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Brusasca sfata le accuse 
di negligenza perle terre d'Africa 
Nenni vorrebbe spiegare il voltafaccia russo e non fa altro che confermarla 

ROMA, 24 sera. 
Tre interpellanze e l’inizio 

della discussione sul Bilancio 
degli Esteri hanno fatto sfi 
lare. nell'aula di Morkecitorio 
tutti i più grossi problemi del- 
la mostra politica internazio- 
nale; 

Le interpellanze Russo Pe- 
réz “(M.S.L.), Latl'anzi (D. C.) 
e Berti . (P.C.I) in sostanza 
chiedevano al Governo rag- 
suagli. su quanito fatto e da 
farsi. pel problema coloniale. 
Brusasca - Il Governo italia- 

no. ha fatto ; passi necessari 
presso i «Quelttro» per assicu- 
rarsene un preventivo appog&- 
gio. Anche a Mosca, ed abbia- 
mo. sempre avuto conferma 
che la Russia avrebbe apbpog- 
giato -le nostre rivendicazioni, 
Ma ecco sopraggiungere, im- 
pypvvisamente, un mutamento 
da-parte dell’Unione Soviel.ica, 

Poichè l'estrema sinistra le- 
va clamori «ironici» Brusasca 
così ribatte: «Gli accordi com- 
merciali con l'Unione Sovieti 
ca:sono cose Concrete, Se voi 
credete farne oggeito di scher- 
no è affare vostro ». Poj pro- 
segue: « In realtà noi siamo 
stati vittime del duello tra i 
due grandi contendenti, e se 
così è non siete proprio voi 
a potere accusare il Governo 
di debolezza o di incapacità d; 
fronte, appunto, a. problemi 
che non dipendono dalla nostra 
volontà. Ci siamo preoccupati 
dj dare, ad ognuno dei 53 Slta- 
ti dell’«Onu» la dimostrazione 
che. l’Italia è pronta, sia spi- 
ritualmente che tecnicamente, 
ad; «esercitare il mandato colo- 
niale) Il nostro mandato non 
sarebbe al servizio di alcun 
interesse strategico. Il nostro 
Fitorno in Africa non pregiu- 
ditherebbe . la ricostruzione 
lelle nostre regioni più pove- 

s. Facendo tornare in terra 
afficana quas; 200 mila pro- 
fughi, che pesano attualmente 
suf nostro bilancio per 4 mi- 
liardi annualmente, non solo sta 

liorerà la nostra sil'uazio 
economica, ma si restitui- 

sc66.ad essi la dignità del la- 
voro. Il nostro ritorno in ter- 
ra africana. è un elemento di 
pace (vivi applausi). 
Dun dei tre interpellanti si 

rlichiarano perà insoddisfatti, e 
Russo Perez è urlato quando 
afferma, inopportunament'e, che 
«nessuno si ‘è preoccupal'o di 
difendere l’Italia». 

Si. annunciano i risultati 
delle. ‘votazioni a serutinio se- 
gscto sui. due disegni di legge 
concernenti la proroga delle 
locazoini: è il. Bilancio preven- 
tivo del Ministero dei Tra- 
sporti. i 

Voti favorevoli 316, contrari 
33; ‘e per il secondo favorevo- 
li 243, contrari 104, ; 

Con il discorso di Nenni 
che ha inizio il dibattito sui 
Bilancio degli Esteri, il cam- 
Po dei problemi internaziona. 
li i è notevolmente allargato. 
Difendendo in sostanza i prin- 
cipi. della politica da lui 
svolta a Palazzo Chigi, Nenni, 
quanto in corretto stile 
arlamentare, ha impegnato 

un diretto ed aspro duello 
Sforza. 

‘ «Colpa maggiore del gover- 
no..-- secondo Nennj — è di 
non avere tentato la via delle 
intese dirette e di avere in- 
vece cercato di inserire l’Ita- 
lia. nel conflitto fra i due 
blocchi mondiali, ciò sia nella 
questione di Triesste ove l’u- 
nica via possibile, ad avviso 
di Nenni, era data da un ac- 
cordo con la Jugoslavia, sia 
nei riguardi delle nostre co- 
lonie dove l'accordo doveva 
trovarsi con la Gran Breta- 
gna. 

Accennando alla. risposta 
data poco prima dal Sottose- 
gretario Brusena Nenni ha 
affermato che il mutato atteg- 
gamento. della Russia circa il 
nostro problema coloniale è 
stata. una conseguenza del 
mutamento degli Stati Uniti. 
g@rorza poi — aggiunge Nen. 

nifi=- è innamorato dell'idea 
délla federazione europea e 
delle unioni doganali. Ma ad 
eempio che cosa di concreto 

è fatto finora con la Fran- 
cia? Il Ministero del Lavoro 
francese avrebbe ridotto la 
possibilità di emigrazione per 
gliitaliani a 60.000 unità per 
l'agricoltura ed a 28.000 per 
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Î oluzioni prospettate 

per il problema degli statali 
: ROMA, 24 sera 

(Sir) Attività parlamentare 
molto intensa. Due sedute al 
Senato. Nella prima si è di 
scusso sulle autorizzazioni @ 
procedere. Il senatore Conti 
(d; c.) ha deplorato che molti 
parlamentari, coperti dall'im- 
munità, ledano impunemente 
le ‘leggi. Nella seconda si è 
trattato del prezzo del grano. 
“A Montecitorio, nella mat. 
tihata, vi si sono riunite quat- 
iro, Commissioni  Legislative: 
quelle dellInterno, quella del 
Lavori Pubblici e Industria € 
Commercio, e quella per la n- 
dusùrtalizzazione del Mezzo- 
giorno, Nel. pomeriggio parti- 
colare importanza hanno avu- 
to le dichiarazioni del sotto. 
segretario Brusasca Sulle co- 
lonie italiane, e si è ascoltato 
il discorso pronunciato da 
Pietro Nenni in sede di esame 
del bilancio. degli Esteri. L'au- 
la era al completo. Viva resta 
l'attesa per le dichiarazioni 
che, a conclusione del dibat- 
tito, farà il Ministro Sforza, il 

: 

supin 

quale, oltre a tracciare, in un 

l'industria. Si è parlato mol- 
to in questi giorni — aggiun- 
ge Nenni — di una unione 
europea. Ee ne è parlato ad 
Interlaken ed all'Aja. Ma 
Churchill, in realtà, appoggia 

l’idea di una unione europea 
che sia in funzione antisovie- 

tica ed j socialisti mai appog- 
geranno una unione del gene- 
re poichè significa una terza 
guerra mondiale. 
Conclude chiedendo al Go- 

verno l'impegno di mon ade- 
rire a patti o blocchi che ab- 
biano contenuto militare © 
siano preparazione ad accor- 
di militari. 

La giornata si è conclusa 
con i discorsi di Montini (dc) 
e Giolitti (comunista). Doma- 

Generale polacco 
che non torna a Varsavia 

WASHINGTON, 24 sera 
L’addetto militare presso la 

ambasciata polacca a Washing. 
ton. generale Isidor Modelski il 
quale è stato richiamato in 
Patzia dal suo Governo, ha an- 
nunciato che egli sj rifiuta di 
obbedire a tale ordine. 

Nello spiegare la propria de- 
cistone, Modelskj ha affermato 
che il Governo di Varsavia sta 
trasformando i polacchi in 
schiavi dello sfruttamento sta- 
kanovista, Ha aggiunto che in 
Polonia sono ora intensificati 
gli attacchi contro la Chiesa la 
Uuale rappresenta l’Iutima ist. 
tuzione indipendente del Pae- 
se ed ha asserito che l’esercito 

ni si prevede la replica del 
Ministro Sforza. 

polacco controllato com'è da uf. 

sistematicamente uno «stru. 
mento cieco» dello Stato Mag. 
glore dell'URSS, Tutta l’edu- 
cazione militare-politica dell’in- 
fanzia polacca — ha detto Mo- 
delskj — è intesa a fare del 
Paese intero «uno strumento 
ael. militarismo e dell’imperiali 
smo sovietico». 

Modelskj ha chiesto al (Go- 
verno americano di consentire 
2 lui e alla famiglia di restare 
come profughi politici. Occor 
reranno parecchi giorni prima 
che il Dipartimento dj Stato si 
pronunci in proposito ma si 
prevede risposta affermativa 

Aereo caduto sulle Api 
GRASSE (Alpes Maritimes), 24 
Un aereo privato, che a cau- 

sa della nebbia aveva perduto la 
direzione è. precipitato nei 
pressi di Grasse. Sono stati rin. 

flciali sOvietici sta diventando venuti due cadaveri, 

Sorride Scelba tel premiare i 
giovani che si sono. distinti 
nelle. competizioni ‘ sportive 
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La posizione dei giornalisti 
non più provvisoria ma stabilizzata 

SANREMO, 24 sera 
Nel Teatro Lirico si è inaugu- 

rato il secondo Congresso Na- 
zionale della Stampa, presenti 
i delegati di tutte le assoc:a- 
zioni regionali, quelli della 
stampa estera, della Camera + 
delle Organizzazioni Editoriali, 
della CGIL e della CSO. 

Monito di Facchinetti 

Il presidente della Federa- 
zione nazionale della stampa, 
Cipriano Facchinetti, ha ri- 
volto il saluto dei congressisti 
al sottosegretario Andreotti che 
rappresenta il Governo, e ha 
po: illustrato l’attività della Fe- 
derazione negli ultimi due an- 
ni, rivolgendo ai congressistì 
l'invito di mantenere salda la 
organizzazione della classe gior- 
nalistica che avrà il suo albo 
giuridicamente ordinato, una 
presidenza migliorata, e un 
contratto di lavoro che sarà 
tanto più efficace quanto più 
uniti saranno ij giornalisti in- 
totno ai loro organismo de- 
mocratico. 

Si è levato a parlare l’on. 
Andreotti, a nome del Governo. 

«Due — ha detto Andreotti 
— sono i grandi problemi che 
il congresso ha davanti a sè: 
incana‘are la posizione dei 

Governo, come segno di parti- 
colare omaggio al Congresso, 
ha deliberato in materia. Sono 
stati elaborati diversi proget- 
ti e tra questi, importante 
è quello che fissa un interven- 
to delo Stato nei prezzi de la 
carta, întervento regolato da 
misure opportute per agire ef- 
ficacemente su uno dei mezzi 
di più allo costo che oggi in- 
“ide nella vita del giornale e 
delle aziende», «Sono sicuro — 
continua Andreotti — che al 
Parlamento i deputati di ogni 
tendenza formeranno un bloc- 
co che porterà a jfuvorevo:e 
conclusione le proposte del 
Governo», 

Ricordando le non  floride 
sondiîzioni dell'Istituto Nazio» 
nale di Previdenza, l'on. An- 
dreotti ha annunciato che «il 
Governo sì. impegna a fare 
qualche cosa di più nel futu- 
ro in questo campo perchè non 
3 ricostituisce la. dignità pro- 
fesstona'e del giornalismo se 
non si aiutano i giornalisti bi- 
SOGnNOosi). ra 

con l’aùgurio che nel settore 
della moralizzazione la stampa 
e la casse giornalistica tenda. 
no ad autodisciplînarsi, affer- 
mando che în avvenire per la 
nostra nazione sarà un giorno 
radioso quello în cui i giorna- 
listi, attraverso le loro stesse 
convinzioni, la loro azione, a- 
vranno treato una opinione 
pubblica educata democratica. 
mente e moralmente», 

Manzini paladino 
Ha ‘chiuso la riunione inau- 

gurale Leonardo Azzarita, con- 
sigliere delegato della Stampa 
e ha messo in rilievo tutta l’o- 
pera che Andreotti, giornalista 
ha svolto in favore della clas- 
se giornalistica, ricordando tra 
i problemi che il Congresso 
prenderà in esame, quello del 
l'albo professionale ormai sal- 
vo per merito anche di valoro- 

vetti, Paolo Treves, Feiice Pla. 
tone, ed altri che -tenacemen- 
te si sono battuti per esso al- 

II Sottosegretario conclude la Costituente (serrata batta- 

giornalisti su dî un binario 
stabile e toglierla da quelo 
statuto provvisorio Che si è a- 
vuto in questi ultimi anni, e 
ancora più urgente, affronta- 
re le gravi difficoltà di ordine 
economico che pesano su qua- 
si tutte le aziende giorno sti 
che, 

L'intervento dello Stato, 
anche se è considerato un ma- 
le, qua'‘che volta è un male 
neressario, sempre però nei 
limiti di un effettivo esercizio 
della libertà di stampa, per 
assicurare e garantire un regi- 
me di democrazia. Il patrimo- 
nio del'e aziende tipografiche 
non può essere controllato per- 
chè soggiunge l'oratore «que- 
sto rappresenta uno strumen- 
to di intervento che non sa 
quanti potrebbero invocare nel- 
mani del potere esecutivo». 

Andreotti ricorda il passag- 
gio dal regime delle autorizza- 
zioni a quello dele Fegìstra- 
zioni previsto dalla nuova leg- 
ge, e la fissazione del princi- 
pio de'l’albo per affermare, ol» 
tre che una esigenza sindaca- 
le, una esigenza di ordîne mo- 
ra°e più volte espressa dalla 
claste giornalistica. Il Sottose- 
gretarìo ha messo in rilievo 
che «il regime vigente in Ita- 
lia, in fatto di stampa' è stato 
considerato nella recente con- 
ferenza internazionale di Gi- 
Nevra uno dei più liberali del 
Mondo», 

Passando ad esaminare: più 
‘partito armente ‘le’ difficoltà 
delle aziende giornalistiche, 
ha por annunciato quanto il 

quadro completo, la situazione 
internazionale in rapporto a 
prob.emi che interessano l’Ita- 
lia, risponderà agli attacchi 
mossigli dall'’opposizione. 

Per la soluzione del proble- 
ma degli statali, sì stanno 
raccogliendo i necessari ele 
menti da parte di appositi co- 
mitati, In merito ai migliora- 
menti economici, il Governo 
sembra orientato verso l’unifi- 
cazione di tutte le voci che si 
riferiscono alle attuale retri- 
buzioni (oltre agli stipendi vi 
sono premi di presenza, com- 
pensi per lavori straordinari, 
indennità  caropane, premi 
particolari), ailo scopo sopra. 
tutto di evitare stridenti spe. 
requazioni tra dipendenti dello 
Stesso grado. Tutto ciò non ri- 
guarda la Magistratura, per la 
quale, avendo essa un ordina. 
mento autonomo, sj provvede- 
rebbe a parte. 
Quanto all’annunciata inter- 

nellanza. dei sindacalisti cri 
stiani Pastore, Cappugi e Ra- 
veli, sulla opportunità di ri- 
prendere le trattative per la 

sì colleghi come Manzini, Schia. 

Promessa di Andreotti che al Congresso di Sanremo annuncia sostanziali provvidenze per le aziende dei quotidiani 
glia combattuta negli angipor. 
ti e nej Vicoli della. politica 
parlamentare) Azzarita. ha 
concluso ringraziando le auto- 
rità di San Remo, 

SBLOCCO DEL “FONDO LIRE,, 

Hoffman conferma 

i 300 milioni di dollari 
WASHINGTON, 24 sera 

L'amministratore dell’E.C.A. 
Paul Hoffman, ha confermato 

personalmente che sono ora 
in corso 2 Roma, fra la mis- 
sione dell'E.C.A, e il Governo 
italiano, trattative simili. a 
quelle con la Francia, per au 
torizzare. l'utilizzazione del 
fondo-lire costituto come con- 
trovalore degli aiuti america- 
ni; 

Negoziati delo. stesso genere 
— ha detto ikoltre Hoffman 
— si stanno svolgendo ad Ate- 
ne con il Governo greco. 
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RONCHI AL SENATO 

L'attuale prezzo delpane 
subirà ulteriori riduzioni 

ROMA, 24 sera 
Il Senato, nella seduta anti- 

meridiana. ha approvato un 
comma aggiuntivo dell'art. 2 
del ‘progetto Fanfani cor. cul 

s; autorizza la Commissione 
Cenl'rale a chiedere dati al 
Ministero del Lavoro, promo 
vendo anche indagini. E’ sta- 
ta poi approvata la la parte 
dell’art 3 sui criteri con cui 
la Commissione viene formata, 

el pomeriggio, il Senato di- 
scuteva la interrogazioni del- 
l’on. Spezzano, Questi lamen- 
tava. che le spese del prezzo 
del grano incidessero in misu 
ra che egl; trovava notevole 
e che avvenissero senza alcun 
controllo. 

Ino.ire chiedeva, l’oratore, 
perchè il grano estero. che 
non è gravato dalle spese di 
ammasso e da quelle della «U- 
psea», ha lo stesso prezzo di 
quello nazionale, 

Rispondeva, per il Governo, 
l’Alto Commissario all’Alimen- 
tazione Ronchi affermando che 
l’anno scorso’ la» gestione del 
srano, quantunque  costasse 
molto di meno. costò allo Sta- 
to 115 miliardi, Era impossibi- 

soluzione della dibattuta que- 
stione degli adeguamenti agli 
statali, si precisa che Sarà 
presentata alla Camera mar- 
tedì 5 ottobre, e non prima: 
secondo quanto ha dichiarato 
oggi lo stesso Pas'gre: 

Negli ambienti sindacali si 
sembra inclini a considerare 
le cose da un punto di vista 
più realistico. In attesa della 
rinnione (il 28) del Consiglio 
nazionale degli impiegati sta- 
tali, si va prospettando la ne. 

cessità di considerare nel loro 
concreto valore Je proposte 
avanzate dal sottosegretario al 
‘Tesoro, e respinte da Di Vit- 
torio: e cioè la opvortunità di 
rivedere le indennità, percepite 
a titolo personale di carica. 

L'unificazione di queste in- 
Aennità speciali, e cioè quelle 
di toga, studio, militari, cau- 
sali e elave dovrebbe essere 
il principio per dar luogo a 
una. unica indennità sveciale 
di carica uguale per ji funzio- 
nari di concetto. e una inden- 
nità di fatica ver cli operai 

le, pertanto, non abolire il 
prezzo politico, tanto più che 
quest'anno il ricavato del gra- 
no inviato gratuitamente da- 
gli Stai Uniti, deve andare al 
fondo lire E.R.P.. Non è vero, 
inoltre, come ha affermato lo 
Spezzano, che il grano italia- 
no costi 6300 lire al quintale, 
ma 6700 lire, ‘Quanto al servi 
zio dell’«Upsea» esso è neces- 
Sario per garantire il conferi 
mento agli ammassi e a un 
prezzo stabilito, 

Ulle spese per l'ammasso e 
la distribuzione, è altresì, im- 
nossibile operare riduzioni, ed 
a stento si è potuto lasciare 
immutala, la quota di 450 lire 
il quintale, 

Attraverso accordi interna- 
zionali, continua Ronchi, sta 

arrivando — stano in quantità 
tale da potere costituire note- 
voli scorte e da permettere 
che .il nos'ro grano non esca 
dalle Provincie di produzione, 
con conseguenza‘ di. ung «pros: 
sima futura diminuzione del 
prezzo del pane, 

Dopo aver messo in luce J'e- 
norme differenza del prezzo 
tra il grano americano, a 6450 
lire. il quintale e quello Ar. 
gentino, russo e rumeno, oltre 
12 mila lire il quintale Ron- 
chi rilevava come il grano ve- 
Inisse a costare in media al 
Governo, all’a'to della conse- 
gna ai mugnai, oltre ottomila 
lire. Per non gravare sul con- 
sumatore, fu deciso di abolire 
l'imposta generale sulle entra- 
te a questo riguardo, Oggi pos- 
siamo guardare con fiducia al- 
l'avvenire, possiamo assicura- 
Te che non solo la miscela del 
pane non sarà superiore al 10 
per cento ma che addirittura 
n tal: abolire, al più presto, 

pane di 3 
gli italia a AerO grano e 
Abbiamo buone probabililtà 

di aumentare le importazioni 
dagli Stati Uniti e ridurre co- 
sì ancora il prezzo del pane. 

L'Assemblea riprende è com- 
pleta l'esame dell’art. 3 de] 
progetto Fanfani. . 

Alla fine di seduta De Ga- 
speri, rispondendo a Lussu, il 
quale voleva sapere la ‘data 
di svolgimento della sua nota 

za relativa ai fatti del 15 lu- 
glio. proponeva che questa fos- 
se discussa, dopo la fine del 
progetto attualmente in 

a lungo, ma poi accedeva alla 

proposta di De Gasperi, pre- 

gando il Governo, pero, ; 

alla prossima interruzione dei 

i) senato. al NAtima converso 

uscieri e inservienti, 

ed ormai vecchia interpellan- 

esa- 
me al.Senato, Lussu insisteva 

che 

lavori parlamentari. fosse per 

fine di non dare l'impressio- 

L'importazione di larghe partite di grano dagli Stati Uniti 
dove i costi sono minimi - La miscela destinata a scomparire 

ne al Paese che la Camera 
Alta sia tenuta in minore con- 
siderazione dal Governo, 
Domattina seduta alle ore 9 

per le interrogazioni, 

Rubano una “Fiat 1100,, 
un “micro, e due “bici, 

FAENZA, 24 sera 
Mercato gratto quello di 

giovedì scorso per ì ladri pro 

fessionisti, i quali hanno ‘ru- 
bato la «Fiat 1100» dell’in- 

dustriale Mario Gattinelli da 
Russi, che l’aveva lasciata in 

via XX Settembre; un miero- 
motore « Mosquito » del valo- 

re di lire 75.000, lasciato in 
un posteggio cittadino da tale 
Antonio Calderoni, : di anni 

34, da S. Pancrazio, e due bi- 
ciclette di proprietà di. Giulia 
Strocchi di: Ercole, di, anni 21, 
chié l'aveva lasciata jin un po- 
steffio di corso’ Saffi, e di A- 
chille Visani fu Mario di an- 
ni 51, abitante in via Navi- 
glio. 

d I 

italiani, il cui tema sarà «La 

Sociali, Mons, Pietro Pavan. 
-—— Quali scopi immediati 

ciale»? 

autarchica di ispirazione ecc 

feriorità nei confronti degli a 
piegato su di se stessi e siano 
tutto ciò che concerne la vita 
mento attuale reclama che vi 

Le contese Colonie italiane 

restano all’ordine del giorno 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, 24 sera 
All’ assemblea delle Nazioni 

Unite si è avuta oggi la «be- 
neficiata delle piccole nazio- 
ni». Vari delegati di stati mi. 
nori hanno fatto ud.re la loro 
voce sui problemi di maggiore 
attualità circa i quali l'ONU 
è chiamata in questa sessione a 
pronunciarsi, onde eliminare il 
marasma che travaglia ìl mon. 
do ed avvelena i rapporti fra 
i Governi, impedendo l’opera 
di ricostruzione. É 

Mordente il. delegato cè 
nese, che, dopo avere inveîto 
contro l’uso e l'abuso del di- 
ritto di «veto», considerato 
prima deleteria manifestazione 
di questo spirito di prepotere 
delle grandi Potenze e in pa- 
tente : contraddizione con lo 
spirito di sana democrazia 
nonchè coi principi di ugua- 
glianza. solennemente riajfer- 
mati durante la guerra, si è 
scagliato contro l’imposizìone 
di ideologie di potenze stra- 
niere a popoli controllati, 
Riferendosì poi al problema 

della Corea, ha reso omaggio 
all'opera svolta dalla commis- 
sione dell'ONU e ha poi dichia- 
rato che il Governo della Ci- 
na ritiene giusto che le elezio. 
ni coreane vengano riconosciu- 
te «de facto». A proposito del- 
l'Indonesia, il delegato cinese 
ha constatato che l'ONU è 
riuscita a impedire la guerra 
e ad aprire la via per una fu- 
tura sistemazione fra l'Olanda 
e la repubbl®ra indonesiana, 
Il capo della delegazione ct- 
nese ha poi parlato del diritto 
di veto in seno al Consiglio di 
Sicurezza, esprimendo l’opinio- 
ne che sia necessario limitare 
l’uso del diritto stesso. Conclu- 
dendo il suo discorso, ha af- 
fermato che non si tratta di 
scegliere fra comunismo e ca- 
pitalismo: la Cina crede alla 
possibilità di una soluzione 
intermedia. Ritiene inoltre 
pericolosa e non attuabile la 
imposizione di una ‘deologia 
da parte di una potenza, stra- 
niera. 

Ha preso poù la parola il 
delegato dell’Unione Sudafrica- 
na Eric Louw, che si è oppo- 
sto all'iscrizione all'ordine del 
giorno dell'assemblea cella 
questione degli. indiani nel 
Sudafrica, dato che — ha det- 
to — si tratta di un problema 
puramente interno clae nom 
riguarda VONU e sono în cors 
so conversazioni tra îl Gover- 
no .Sudafricano e i Governi 
dell’Indîa e del Pakistan. 

Il ministro degli esteri tur- 
co, Sadak, ha chiesto che 
venga stud.ato nuovamente il 
funzionamento dell’Organizza- 
zione delle. Nazioni Unite, on. 
de conferirle una ‘ struttura 
più democratita. Sadak si è 
pronunciato nettamente. con. 
tro il diritto di «veto» che 
«costituisce un. ostacolo per lo 
sviluppo dell'ONU». Eglì si è 
infine dichiarato favorevole 
alla conclusione dì patti re- 
gionalìi ed all'idea dì istituire 
un parlamento europeo. 

Il delegato ‘uruguayano, 
Amano Ugon, ha chiesto che 
vengano estesi î poteri della 
Corte internazionale Well’Aja 
ed ha annunciato che il suo 
Paese sottoporrà all'ONU una 
nuova formula per larbîtrato. 
Ugon sì è pronunciato în fa- 
vore del controllo atomico. 

Il. Ministro degli esteri bul- 
garo, Kolarov, ha presentato 
una seconda domanda di am- 
missione della Bu%raria al 
l’ONU, e nel pubbl.care la no- 
tizia la stampa non comunì 
sta ironizza sull’affermazione, 
contenuta mella richiesta, che 
«dopo îl trionfo del nuovo or- 
dine democratico, il Governo 
bulgaro ha seguito una decisa 
politica di pace e di collabo- 
razione con tutti î popoli». 

Nel pomeriggio il sovietico 
Nsalik ha sollevato nuove obîe- 
zioni. all'iscrizione  .a'l’ord 
del giorno. «di :diverse questio 
ni, quali quella della ammissto_ 
ne l'ONU dei puesì le cu 
sandidature erano state sog- 
gette a veto da parte del COn- 
siglio di Sicurezza e. l’altra 

cattolici 
Con un discorso inaugurale di Mons. Francesco Olgiati 

su « La Chiesa nel mondo internazionale » avrà inizio dome- 
nica, 26 a Milano, la « XXII Settimana Sociale » dei cattolici 

Comunità internazionale». 
Sull'importante avvenimento abbiamo rivolto alcune do- 

mande al Segretario del comitato permanente delle Settimane 

si propone la «Settimana So- 

Anzitutto quello di richiamare l’attenzione degli italiani e 
soprattutto dei cattolici sui problemi delia vita internazionale. 
Gli italiani per un complesso di ragioni storiche — la politica 

essivamente nazionalistica del 
ventennio fascista, la guerra protrattasì per cinque anni e lo 
stesso trattato di pace, che mette lItalia in condizioni di in- 

Itri Stati — sembrano aver ri- 
restii a prendere interesse per 
internazionale; mentre il mo- 
siano attivamente presenti, 

In secondo luogo, nella «Settimana» ci si propone, come 
appare dallo stesso programma, di presentare come in un 

affinchè si prenda coscienza 
vasto panorama i molteplici aspetti della vita internazionale, 

della sua intricatissima com- 
plessità. E' assai diffuso in Italia un atteggiamento scettico 
nei ,confronti della vita internazionale. E’ inutile, si ripete 

Immense sono le diffico 
riga nertsn NI 

perè che una tale evoluzi 

spesso prendervi interesse;tanto in essa non sì conclude mai 
nulla. Scetticismo che nasce dal semplicismo. 

ongono ad una 

dine 

delle minacce all'indipendenza 
politica e all’integrità della 
Grecia. Sì è pure opposto a 
che l'Assemblea generale esa- 
mini i rapporto della commis. 
stone dell'ONU per la Corea. 

Il belga Spaak ha detto che 
il suo paese è sempre stato 
favorevole all’ummissione del- 
“Italia alONU e contrario al 
diritto di veto, tuttavia finché 
tale diritto esiste l'Assemblea 
generale deve rispettare lo 
statuto, dì cui la: proposta Ar- 
gentina costituisce una viola- 
zione, 

If francese Mayer, concor- 
dundo con Spaak, ha ajferma- 
to che non è possibile jgnora- 
re le decisioni del Consiglio 
di sìturezza circa l’ammissio- 
ne di nuovi membri, e ha e- 

spresso tuttavia îl desiderio 
della Francia che l’Italia en- 
tri a far parte dell'ONU. 

Messa ar voti l'assemblea ha 
deciso con 29 voti contro 16 
di mantenere all'ordine del 
giorno la proposta Argentina, 
che chiede che siano riesamai- 
nate le candidature dei paest 
che Renno ottenuto al Consi- 
glio di sicurezza sette voti fa- 
10revoli e le cui domande so- 
no stile respinte in seguito a 

vzto sovietico. 
La Francia e l'URSS hanno 

votato co- tro ia proposta AT- 
gentina, mentre gli Stati Uniti 
hanno votato a favore, 

Ha fatto seguito il Ministro 
degli esteri cinese, il quale ha 
abbordato il prablema della 
Commissione economica per 
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IN FRANCIA 

di sei milioni 

Due ore di sciopero 
di lavoratori 

PARIGI, 24 ‘sera 
Sej milioni di lavoratori, di. 

pendenti da tutte e tre le Mag. 
giori unioni sindacali comuni. 
sta, socialista democratica e cri. 
stiana, francesi, hanno osserva- 
to oggi lo sciopevo generale di 
due ore, indetto jin segno di 
protesta contro l'aumento del 
costo della vita e l’inadeguatez- 
za dei salari. A Parigi lo scio. 
pero degli autobus del metrò è 
iniziato alle 4 del mattino e 
sì prolungherà per 24 ore La 
vita della capitale rimarrà bloc. 
cata sino a domattina. 

I dirigenti sindacali, comuni. 
sti e fion comunisti, hanno di- 
chiavato che l’interruzione di 
lavoro per due ore ha scopj di- 
mostrativi per ottenere aumen- 
ti. Ecco il programma degli 
scioperj odierni: 

1) Arresto dej treni in tutto 
il Paese (per un'ora soltanto); 
{1 lavoratori addetti aglj scali 
ferroviarj sciopereranno per due 
ore. 2) Chiusura delle miniere 
nelle prime ore de) pomeriggio, 
sino alla fine della giornata. 3) 
Chiusura dej cinema e della ra. 
dio ' governativa per due ore, 
4) Sospensione dej servizi po- 
stali per sel ore e dell'intera 
rete telefonica, automatica. da 
due £& sei Ore, 5) Arresto-dell'in. 
tero apparato burocratico gover. 
nativo. KEN 

Nonostante il congestiona- 
mento della vita pubblica, a 
causa dello sciopero, il Gover. 
no non è affatto impressionato 
Esso ha ottenuto due votazioni 
a favore, per il rinvio delle ele. 
zioni cantonali e per il proprio 
programma finanziario, In un 
comunicato diramato. stanotte, 
il Governo, oltre a determinare 
le modalità degli aumenti sala. 
riali, ha informato che saranno 
ridotti i prezzi di numeros; ge- 
neri e servizi come latticini, 
zucchero, grassi, carbone, carbu. 
rante, gas, elettricità e traspor. 
ti. Il comunicato aggiunge che 
sono State già adottate misure 
per ottenere una diminuzione 
del prezzo della carne, prean. 
nuncia la revisione dei margini 
di guadagno in certi setto-j del 
commercio e informa che. a par- 
tire dal primo ottobre la razio. 
ne del pane sarà portata a 350 
grammi. 

Programma ERP 
al Consiglio > dei Ministri 

Le clezioni regionali nel Tren: 

tino-Alto Adige al 28 novembre 

ROMA, 24 sera 
Si è riunito alle 12, a Palaz- 

zo Viminale, il Consiglio dei 
Ministri, presieduto da De 
Gasperi, segretario Fanfani. 
Tremelloni ha ilustrato i 

criteri seguiti e i risultati ot- 
tenuti da una commissione dt 
tecnici costituita in seno al 
C.I.R. e da lui presieduta per 
il programma ..ERP ..a lungo 
bermine: ‘the ha 'conuluso La 
prima fase dei propri lavori 
per la preparazione dei dati 
che debbonce essere inviati @ 
Parigi, . alla organizzazione 
europea di cooperazione eco- 

nomica («Oece») entro il pri- 
mo di ottobre. Il programma 
rif;ette il perîodo 1949-53,cioé 
arriva all'anno . immediata- 
mente successivo al quadrien- 
nio ERP, ed è stato esposto 
dettagliatamente dal ministro 
Tremelloni nelle sue varie 
parti. Poi si è inîziata la di- 
scussione, 

Il Consiglio dei Ministri ha 
poi approvato la proposta del 
ministro Pacciardi di nomina- 
re l'ammiraglio Sestini diret- 
tore generale del personale 
della marina militare. 

Con decreto presidenziale 
in corso di pubblicazione 1 
comizi per le elezioni del priì- 
mo consiglio regionale del 
Trentino-Aito Adige per la co- 
stituzione dei primi consigli 
provinciali di Trento e Bol 
zano, sono convocati per do- 
menica 28 novembre. Il ter- 
mine per il deposito delle li- 
ste dei candidati presso gli 
uffici centrali circoscrizionali 
elettorali scade alle 16 del 14 
ottobre e la prima riunione de] 
consiglio. regionale ..avrà. luogo 
nel palazzo dell’amministra- 
zione provinciale di Trento lu- 
nedì 13 dicembre, 

Con 29 voti contro 16 lassemblea di Palazzo Chaillot ha 

deciso così dopo obbiezzioni di Malik, di Spaak e di Mayer 
l’Asia ed ha espresso la soddi- 
sfazione della Cina per l’ope- 
ra svolta sinora dalle Nazio- 
ni Unite. A 

L’oratore successivo, îl Mini- 
stro degli affari esteri danese, 
Gustav Rasmussen, ha insisti. 
to sopratutto sui problemi de. 
gli aluti economici all'Europa 
occìdentale e dei profughi elo- 
giando il piano Marshall. 
vore del controllo atomico ed 
ha affermato che lUruguay 
appoggerà tutte le raccoman- 
dazioni intese ad assicurare 
una maggiore protezione del 
dîritti dell’uomo. 

Si apprende infine che lam 
basciatore degli Statì Unîti @ 
Mosca, Bedell Smith, è parti- 
to stanotte in volo dall’aero- 
porto di Orly, alla volta di 
Washington. ; i 

Si prevede che è dibattito 
generale terminerà martedì 0 
mercoledì. Subîto dopo inizie- 
fanno î loro lavorì le commis- 
sioni. Fra g‘i ultimi oratori del 
dibattito  grnerole Saranno 
Schuman e Vishinski. Questo 
ultimo avrebbe dovuto parbire 
oggi, ma sì è dato ammalato. 
Bevin si ritiene che parlerà 
lunedì prossimo» 
Marshall e Bevin si sono în- 

contrati e si sono intrattenuti 
rulla situazione berlinese. IL 
col'oquio al quale hanno pre- 
so parte anche gli esperti det 
due Paesì e gli inviati inglese 
ed americano presso il Cremli. 
no, è durato più di un'ora. E° 
ateso ora l’incontro fra Mar- 
shall e del Ministto degli E= 
sterì. argentino. Nei prossimi 
giorni Bevin dovrebbe incòn- 
trarsi con îl Ministro dela Di. 
fesa francese, Ramadier, per 
informarlo sui piani della mo- 
bilitazione-lamro attuati in 
fran  Rretogna. = n’ommenda 
alla Francia di adottare gli 
stessi piani. 

Marco Silvani 

Sulla Bologna - Venezia 
traffico regolare 

ROVIGO. 24 sera 
E’ ripreso il normale servizio 

ferroviario sul ponte che attra- 
versa il Po congiungendo il Po- 
lesine al Ferrarese lra le sta- 
zioni di Occhiobello e Pontela- 
goscuro. interrotto, come è no- 
to. per lo spostamento di un 
pilone.durante le ultime piog- 
gie.. ll servizio sulla Bologna- 
Venezia è perciò ritornato re- 
golare. 
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L'esortazione di Pio XII 
agli Assistenti Ecclesiastici 

CITTA’ DEL VATICANO, 24 
Il Santo Padre ha ricevuto, 

in speciale udienza, i 450 As- 
sistenti eccelesiastici diocesa. 
ni e parrocchiali della Gioven- 
tù Femminile di Azione Cat- 
tolica, i quali sono convenuti 
a Roma per partecipare a un 
corso di Esercizi spiritual, 
predicato dal Padre Giustino 
Borgonovo degli Oblati Mis- 
sionari di Ro. 

Sua Santità ha fatto distri- 
buire a tutti 1 fresenti una 
medagiia-ricordo della cara u. 
dienza, e un’ Immagine nella 
quale, con la venerata Imma- 
gine .del Vicario di Gesù Cri- 
sto, è stampato un pensiero 
dell’apostolica Sua sollecitudi- 
ne in lingua latina. 

Ne diamo la traduzione: 
«Mentre con alacre zelo vi 

adoperate a formare, secondo 
le leggi di Cristo, le anime ed 
i costumi delle giovani, chia- 
mate nelle elette fina dell'A 
zione Cattolica, diportatevi co- 
stantemente con quella pru- 
denza e sollecitudine di mo- 
destia, sì da esse e-ip..tutto. 
irreprensibili..;custodi ‘ della; 
rità. evangeliga, ed.'esempig: 
ogni ‘virtù, .corroborata ‘dalla 
suprema forza. della’ «Grazia 
celeste, in auspicio della: qua- 
le, di tutto cuore, Vi impartia. 
mo la paterna Benedizione 
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Si apre la “Settimana sociale,, 

italiani a Milano 

nel campo dell’azione concreta. 

della unificazione d'Europa? 

lunga inferiore al loro numero 

dr Milano? 

di problemi ner rich'amare su 
segnare un orientamento. Per 
nascano dalle idee e siano da 

| importshes: 
PARIS A PECIDA mnezia, di 

| pel 1915, 1940 e 1647, 

i popoli siano destinati, a breve o a lunga scadenza, a subire 
qualche altra scossa vulcanica, 
flettere che solo in Italia, nel corrente mese, si ebbero una 
diecina tra convegni ed incontri di carattere internazionale. 

In terzo luogo si tende a dare ai fondamentali problem? 
della vita internazionale una soluzione che si ispiri al pensiero 
cristiano; e ciò allo scopo di precisare, per quanto è possibile, 
il punto di vista dei cattolici italiani in ordine a siffatti pro- 
blemi e delineare un orientamento per coloro che si muovono 

A. conferma, dj ciò. basti ri. 

— Nella settimana di Milano sarà pure toccato il problema 

Vi sarà una relazione in argomento. Purtropno i catto- 
lici italiani — tolta qualche rara eccezione — finora sem- 
brano non aver neppure avvertito l'immenso travaglio di ra- 
dicale risistemazione che l'Europa attualmente va soffrendo. 
La lorc presenza nei movimenti federalistici europei è di gran 

e ale loro possibilità. 
— Quali sono gli scopi pratici a cui mira la « Settimana » 

Non va mai dimenticato che una Settimana Sociale non è 
una conferenza di uomini politici nè un convegno di tecnici; 
è piuttosto un incontro di uomini di pensiero e di az'one allo 
scopo di approfendire un determinato preb'ema o una serie 

di essi l'opinione pubblica e 
chi rit'ene che i fatti umani 
esse diretti, ha certo la sua 

onme 1 resto stanno ad attestare le « Settima. 
Napoli, tenute rispettivamente ; 

Apostolica». Da Castelgandolfo, 
24 settembre 1948, PIUS P.P. 

I Consiglio della D.C. 
si riunisce stamane 

ROMA, 24 sera 
Domani, alle 9,30, sì riunirà 

il Consiglio Nazionale de'la D. 
E. 

L’ordine del giorno dei lavo- 

ri è il seguente: Congresso 
nazionale e modifiche statu- 
tarie, 

Intesa italo-greca 
sul trattato di pace 
Forse un patto d'amicizia 

ROMA, 24 sera È 
Fra Governi italiano ed el> 

lenico sì sono concluse le con- 
versazioni per una intesa di 
principio sul; regbltimento * - di 
varie: "quest oni .c0nnesse icon "la 

‘di ‘applicazione «del: Trattato: >di 
Pace. Furò, seguito: da: conelu- 
‘sione di.'apdositi accordi singo- 
li che verranno elaborati E an- 
che ‘prevista come prossima — 
negli ambientò di Palazzo Chi- 
gi — la conclusione di un trat- 
tato di amicizia e stabilimento 
ra le due Nozioni. 
L’intesa di principio italo-gre- 

ca riguarderebbe: i beni ita- 
liani. in Grecia che, da parte 
greca. furono valutati a cinque 
milioni di dollari, la consegna 
dell’incrociatore > « Eugenio dò 
Savola » che ‘în seguito all’in- 
tesa di principio raggiunta sa- 
rebbe consegnato a titolo di 
compenso per le perdite subite 
dalla marina greca e non a ti- 
tolo dì bottino di guerra. La 
Grecia, da parte sua, ha rinun- 
ciato alla consegna delle due 
motonavi italiane « Saturnia » è 
«Vulcania » che inizialmente, 
ai termini del Trattato di pace, 
furono da essa richieste in con- 
to riparazioni. x 

me 

Celiebrate nei Vosgi 
le esequie di Serot 

PARIGI, 24 sera 

Alla presenza dej rappresen 
tanti dei Governi svedese. e 
francese hanno avuto luogo a 
Xertigny (Vosgi), le esequie del 
colonnello Andrè Serot, ucciso 
in Palestina col conte Berna- 
dotte Alla salma sono stati re- 
si gli onori militari. 

Fra. le corone deposte - sulla 
tomba, figuravano quelle del- 
l'ONU. del Governo di Israele 
e dell’Agenzia Ebraica. 

LA QUARANTADUENNE MANNORY 
impiegata d’ufficio ad Aubervilliers 
è morta ner una crisi di etilismo, 

20 

dann acer phbondantemente bevuto 
ale- Vie Un n'p tino sffAato alle 
sue cure è morto per sienti, 
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y 

CORRIERE VATICANO 
Ml Card Nasalli Rocca pro- 
tettore delle Suore Minime 

dell'Addolorata 

CITTA’ DEL VATICANO, 24 
Il Santo Padre ha ricevuto il 

Vescovo Ausiliare dj Rio de Ja- 
neiro, Mons Marcos de Oliveira. 

i ** * 
Con Breve. Apostolico, 

nale Giovanni Battista Nasalli 
Rocca di Corneliano, Protettore 
delle Suore Minime dell’Addolo. 
rata, la cui Casa gentilizia si 
trova a Bologna, 

*%* * 
Il Vescovo di Ganad, in Un. 

gheria, ha richiamato dalla car. 
rlera politica il deputato al 
Parlamento Sacerdote Dottor 
Stefano Balogh, ex Sottosegreta. 
rio; poichè il Dottor Balogh 
non ha aderito al richiamo è 
stato sospeso dalle sue funzioni 
sacerdotali. 

* * * 
Secondo recenti statistiche, il 

numero dej cattolici in Nuova 
Zelanda è aumentato di 20.000, 
tra il 1936 e il 1945 Questo è 
il massimo aumento che abbia 
avuto una comunità religiosa in 
quel paese, Vi sono in Nuova 
Zelanda 215.629 cattolici su di 
una popolazione di 1.700.000 a_ 
nime. 

Persecuzione anticattolica 
in Cecoslovacchia 

PRAGA, 24 sera 
Il Ministro della Difesa ceco- 

slovacco ha sferrato un nuovo 
attacco contro il clero cattolico, 
«Poichè i membri di questo 
clero ostacolano l’opera del go- 
verno e la marcia della nostra 
società verso la realizzazione 
de) socialismo e del comunismo 
— ha detto il Ministro — noi 
‘applichiamo la legge: la difesa 
della repubblica non si ferma 
davanti ai loro altari», La poli- 
zia cecoslovacca ha annunciato 
0arresti compiuti tra le alte 
personalità dell'Ordine dei Cap. 

; Sua 
Santità ha nominato il Cardi. 

ILXXIV Congresso di osichiatia 
inaugurato a Venezia 

Presentati dal dott 
dro Schiavi, Presidente 
stituti. per le Case Popblari di 
Forlì, sono stati ricevutf' dall’on 
Ministro dej LL PP. Tupini i 

VENEZIA, 24 sera 

gresso di psichiatria. Erano 
presenti i più autorevoli mae- 
stri deèlla psichiatria italiana 
e il rappresentante del Go- 
verno, 

Alla seduta inaugurale era 
presente il Comitato d’onore 
del quale fanno parte il Pre- 
sidente della Deputazione Tur- 
ri, il Prefetto, il Sindaco, il 
Primo. Presidente della Corte 
d'Appello Antonini, il Procu- 
ratore Generale Dalle Mura, 
il Medico provinciale Muccto, 
il prof. Belloni dell’Universi- 
tà di Padova. il prof. Cap- 
pelletti e altre personalità. 

Nel programma del conve- 
grio vi è anche una visita a- 
gli ospedali di S. Servilio e 

i S. Clemente, e all'Istituto 
pedagogico di Marocco, 

Ieri i congressisti sono sta- 
ti ricevuti al Municipio. 

L'organizzazione del Con- 
gresso è stata curata dal Co- 
mitato esecutivo presieduto 
dal prof Cortesi direttore de- 
gli Ospedali Psichiatrici di 
Venezia. 

——@ 

Momento brutto 
al passaggio a livello 

La ‘diciottenne Fierina Da 
Lio per poco non rimaneva 
vittima della sua imprudenza 
al passaggio a livello in via 
Miranese. Non aspettando lo 
alzarsi delle sbarre dopo il 
passaggio di un merci, si ap- 
prestava a oltrepassare i bi- 
mari con la bicicletta condotta 
a mano. Senonchè sopraggiun- 

puccini. 
geva il rapido Venezia-Bolo- 
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Lanostra 
problema 

La sera dell’11 maggio 1946 
l'on. Alcide De Gasperi aprì 
la campagn: elettorale con 
un discorso tenuto nella Ba- 
silica di Massenzio ad una 
moltitudine impressionante di 
elettori, i quali erano stati 
chiamati alle urne per il 2 
giugno successivo, Essi dove- 
vano risolvere la più spinosa 
delle questicni che mai fino 
allora era stata posta avanti 
al corpo elettorale:  Monar- 
Chia o Repubblica? 

L'on. De Gasperi con la sua 
nota lealta e schiettezza di 
linguaggio che talvolta sembra 
appannars: ai un tono rude e 
sconcertante, ha presentato 
alla coscienza ed all’intelletto 
dei cittadini, il formidabile 
problema in questi termini: 
«Io non sono qui per farvi un 
discorso di eccitamento, Desi- 
dero fare appello alla vostra ri- 
flessione, alla vostra mente e 
alla vostra volontà. Tutte le 
piazze è tutti i comizi risuo- 
nano oggi della domanda: Re. 
pubblica o Monarchia? La do- 
manda è posta male, troppo 
semplicisticamente. La doman- 
da vera è questa: volete in- 
staurare la Repubblica, cioé vi 
sentite capati di assumere: su 
di voi porolo italiano tutta la 
responsabilità, tutto il maggior 
sacrifici, tutta la maggiore 

- partecipazione che esige un re- 
gime il quale fa dipendere tut- 
to, anche il Capo dello Stato, 
dalla vostra personale decisto- 
ne espressa con la stheda e- 
lettorale? ‘Se rispondete sì, 
vuol dire che prendete impegno 
solenne, definitivo per voi e 
per i vostri figli di essere più 
preoccupati della cosa pubblica 
di quello che non siate stati fi- 
nora, d'avere consapevolezza 
che essa è cosa vostra e solo 
vostra, di dedicurvi ore quoti- 
diane di interessamento e di 
lavoro, ma sopratutto vorrà di. 
re che avete coscienza di po- 
tere con la vostra opera difen- 
dere nella repubblica la liber- 
tà che è il bene supremo, la 
libertà di coscienza del citta- 
dino in tutti i campi di fron- 
te allo Stato, ai partiti, alla 
collettività sociale, Ja libertà 
di essere ciascuno padrone in 
casa vostra » 

Il popolo italiano, 1a dome- 
nica 2 giugno 1946 ha solenne- 
mente deciso del suo destino 
scegliendo in un clima di li- 
bertà che altrove è un sogno 
semplicemente pensare, il re- 
gime repubblicano, Ma lo stes. 
so popolo italiano, ha poi sen- 
tito pesare sopra le sue spalle 
la formidabile responsabilità 
che in' quel giorno fatidico si 
è assunta? 
Lasciando a quanti amano 

approfondire tale interessante 
indagine quei limiti più o me- 
no ampi che vorranno fissare 
(quale partito, quale Comune, 
Provincia o Regione hanno at- 
tuato il monitc ai De Gasperi) 
noi molto modestamente. re- 
stringiamo l'esame agli eletto. 
ti che hanno esplicitamente e- 
spresso la loro fiducia nella 
Democrazia Cristiana. 

Possiame coscienziosamente 
affermare che tutti i nostri a- 
mici hanno sentito il dovere 
di acquistare ia consapevolez- 
za che la cosa pubblica è, or- 
mai, cosa di ciascuno di essi? 
Purtroppo no! 

Il regime democratico non è 
veramente ‘tale se ciascun cit- 
tadino non prende parte atti- 
va alle vita della Nazione, se 
non segue giorno per giorno. 
ora per or: lo sviluppo delle 
più complesse situazioni che il 
gioco politico va senza posa 
tessendo, se, in una parola, 
non si ferma una salda, ada- 
mantina coscienza politica. 

Molti non si rendono conto 
di questa verità e ritengono di 
aver compiuto il proprio dove- 
re civico, per essersi degnati 

, © con grav. Joro disturbo — 
di deporre la scheda nell’urna 
elettorale. Al resto deve pen- 
sare l'onorevole deputato elet- 
to. Nemmeno per sogno, cari 
amici, dobbiamo abdicare ai 
nostri diritti civili nelle mani 
di un altro cittadino per il 
semplice fatto che ’avbiamo 
scelto a riferire nelle aule par- 
lamentari | nostr: desiderata. 

Abituiamoci a. considerare il 
nostro deputato o senatore co. 
me. nost:» rappresentante € 
non come nostro padrone: co- 
me nostra guida se vogliamo, 
ma non come guida di ciechi 
o di sciancati: ciascuno di noi 
deve imparare a vedere chiaro 
— il più possibile almen 
nelle faccend: più ingarbuglia- 
te 

stampa: 

d'attualità 
ti) se proprio non rende un u- 
tile tangibile, 
meglio evitarla. 
In questo caso poi figuriamo- 

ci, non solo bisogna sottoporsi 
alla fatica di leggere, o meglio, 
di studiare ‘quotidianamente 
quello che succede in Italia e 
nel mondo, ma occorre per so- 
pramercato spendere -fior di 
quattrini per  lacquisto del 
giornale e della rivista. Anh!... 
brutta cosa buttar via dena- 
ro per un. foglio di carta che 
Dio sa, quante bugie raccon- 
ta: non vale la pena di pri- 
varci di due «nazionali » al 
giorno, anche se le due. siga- 
rette contribuiscano a rovinar- 
ci i polmoni. Chi fa un ragio- 
namento di questo genere cre- 
de di essere un furbo, mentre 
si rivela uno sciocco, maturo 
per un nuovo asservimento al 
totalitarismo, Bello svegliarsi 
al mattino e sentire un coro 
unisono di lodi e di esaltazio- 
ni a) governo, al padrone, al 
Gran Capo: nessuna voce sto- 
nata! Che bellezza. Pazienza 
non avessimo provato un regi- 
me del genere: l'abbiamo pro- 
vato e ne subiamo le conse- 
guenze, eppure c’è qualcuno 
che plaudirebbe ad un colpo 
di forza del governo. che ln 
sbarazzasse dalla fatica di 
pensare col proprio cervello. 
Due once di comprendonio so- 
no più che sufficienti per di- 
stinguere i giornali che in ef- 
fetti fanno professione di im- 
bonitori di crani a base di 
menzogne le più grossolane fi- 
dando nella dabbenaggile dei 
propri lettori. da quegli altri 
che, serverdo un ‘alto ideale, 
sono guide e maestri preziosi 
per il popolo. 

Sapersi orientare in quest’o- 
ra così nubolosa, non è facile; 
di qui la necessità, l'urgenza 
estrema di formarsi, innanzi 
tutto una sufficiente cultura 
politica e sociale secondo la 
dottrina della Scuola cristia- 
na, e poi di restare al cor- 
rente degli avvenimenti quo- 
tidiani per mezzo del giorna- 
le che di quella Scuola sia 
fedele interprete, altrimenti 
vi corre il rischio di rimane- 
re irretiti dalle fandonie  sa- 
pientemente manipolate e pro- 
pinate agli ingenui da chi ha 
l'interesse di pescare nel tor- 
bido. 
Non mancano simpatizzanti 

ci fa paura) democristiani i 
quali trovano che i nostri 
giornali sono tecnicamente in- 
feriori ad alt:1, non portano 
le ultime notizie, e non so che 
altro. Questi amici e simpa- 
tizzanti. non tengono conto, 
innanzi tutto, che con la 
diffusione della radio, il gior- 
nale ha perduto » carattere 
«informativo», per mantenere 
quello «formativo» e sotto 
questo punto di vista moltì 
difetti tecnici perdon> d’im- 
portanza, ma poi, è logico 
che ‘il giornale. quanto più è 
diffuso, tanto più migliora, e 
se questi amici alla critica, 
talvolta giusta e sensata, u- 
nissero un segno tangibile del 
loro. attaccamento al foglio 
che a quella fede politica ci 
unisce, gli effetti sarebbero 
più immediati, 

I tempi non accennano pun- 
to a migliorare: anzi l’avve- 
nire non promette nulla di 
buono e se ciascuno di noi non 
si provvede in tempo di armi 
spirituali adeguate ‘a sostenere 
il cozzo a  fiaccare la traco- 
tanza dell'avversario, la vit- 
toria del bene sul male — 
immancabil perchè il bene 
potrà subire soste ma non sa- 
rà mai sopraffatto — tarderà 
ad arriderc.. 1 le armi sono 
i ‘nostri giornali che noi dob- 
biamo rendere più efficienti 
con la propaganda fino a ve- 
derli in ogni famiglia catto- 
lica. | 
Una occhiata... indiscreta in 

casa di regimi totalitari, ci 
fa comprendere tutta l’effica- 
cia della stampa battagliera 
che sappia sostenere i propri 
diritti. In tai: paesi della li 
bertà, ove il Governo mette 
a disposizione... dei propri 
giannizzeri, carta e tipografie, 
poste e telefoni, non si pubbli- 
ca un giorna.. avversario: 
perchè fa paura. 

Se tanta è la potenza del 
giornale, come non adoperar- 
si perchè i nostri, ottengano 
‘a ‘maggiore diffusione? 
Scuotiamo l’apatia che ap- 

pesantisce ja nostra volontà e 
seguiamo , fiduciosi e sereni la 
bandiera che vediamo alta 
nella mischia: la nostra stam- 

E questo costa fatica, amici|pa. 
cari, e la fatica (pensano mol- 

es n° 

GIUSEPPE BARDEZZI 

Si è inaugurato il 24.0 Con- 

immediato, è I 

gna. La . giovane avvertita 
dalle grida «di un casellante 
riusciva. a stento a ritrarsi, 
non così svelta però che il 
treno non le asportasse di 
mano la bicicletta sfacellan- 
dola. 

La ragazza se la cavava con 
unta grane paura, 
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Sul Colle della. Capriola 
con Gino Bartali 

SIENA, 24 sera 
Gino Bartali adempiendo ad 

un voto e rinnovando una tra- 
dizione che lo aveva visto of- 
frire la maglia gialla nel lon- 
tano 1938 dopo la s‘repitosa 
.vittoria del Tour de France di 
quell’anno. -ha: ripetuto que- 
st'anno ;l magnifico gesto, La 
maglia sialla 1948 è già de- 
posta ai piedi della piccola 
statua di S. Teresa del Bam 
bino Gesù mentre da più par- 
ti il glorioso simbolo d; mi- 
gliore era stato richiesto da 
molti: in particolare possiamo 
dire che la maglia ‘veniva pa- 
gata a Gino a peso d’oro nel 
caso che si fosse deciso a ce- 
derla, Invece Bartali ha volu- 
to mantenere la sua promessa, 
il suo grande desiderio. Non 
vogliamo ora tornare a parla 

re della cerimonia religiosa 
ma vogliamo vedere Gino qua- 
le campione e quale uomo, Al- 
la sera di sabato scorso sul 
Colle della Capriola, lontano 
dalla città, Gino in mezzo ai 
giornalisti senesi e anche non 
senesi, ha trascorso una ma- 
gnifica serala, Erano presenti 
inoltre quasi tutti i campioni 
cittadini d; ogni spor! ed uno 
stuolo di sportivi. puri sangue. 
Gino però non ci è apparso 

il rude, jl nervoso, l’intolleran- 
te campione come molti gior- 
nalisti vogliono descriverlo. E° 
affabile. allegro, buon compa- 
gno.., toscano puro, insomma. 
Pur essendo di fronte a dei 
giornalisti ha parlato sempre 
ui con quella semplicità che 

lo distingue. Ci ha narrato un 
po’ di tutto: dei Campionati 
del mondo. della sua vita, delle 
sue prime avventure ciclisti- 
che, della sua carriera delle 

sus aspirazioni. Forse se fos- 
simo stati dei giornalisti spor- 
tivi, di quelli che vanno per 
la maggiore, non avremmo 
neppure mangiato per appun- 

tarci tutto quanto Gino ci ha 
detto. Invece abbiamo voluto 
di proposito ascoltarlo e ba: 
sta: volevamo che Gino non a- 
vesse la preoccupazione di 

trovarsi di fronte a delle per. 
sone curiose, molte volte indi- 
screte. ma di fronte a degli a- 
mici che lo volevano con loro 
senza nessuna riserva. E que- 
sto più che mai ha gradito 

ino. C'era con lui anche Pri 
mo Volpi, seness di na-vita e 
grande amico di Bartali; an- 
che lui è stato festeggiatissi- 
mo. Ma non è stato un entu- 
siasmo esteriore quello che a- 
nmava i presenti. E Ja sera. 
Ka è trascorsa Mgioiosa e sven- 
sierata, Don Bruno Franci, a- 
mico fedele di Gino era pure 
presente alla cena. Au; “dob- 
biamo, ne siamo certi, se il 
primo istintivo. pensiero di 
Gino dopo ja squalifica e cioè 
d; ababndonare Is bicicletta, si 
è multato in un’altra ben diver. 
sa decisione. E siamo altresì 
certi che Don Bruno saprà 
infondere a Bartali nuovo en 
tusiasm . nuovo wisore, nuova 
giovinezza all’ intramontabile 
campione che tornerà vittorio- 
so a calcare le strade ed i 
cement: ) sliari Come semp:'e 
Sartali, rivo:Cendi ii Giro di 
Francia. ha tenuto a mettere 
in rilievo l’aiuto e la since- 
ra collaborazione avuto dai 
suoi fidi gregari. questo è un 
motivo che .fa doppiamente 
onore a Gino. 

L n, 

Il GIORNALE CATTULICO 

si aiuta in tanti modi: con 

la propaganda. col consiglio, 

con l’assiluità; ma si aiuta 

sopratutto abbonandosi e fa- 

rappresentanti degli Istituti Au. 
tonomi per le Case Popolari 
delle Provincie di Bari, Berga- 
mo, Bologna, Brescia, Catania, 
Cremona, Como, Ferrara, Fo.lì, 
Mantova, Milano, Modena, . Na- 
poli, Parma, Palermo, Pavia, 
Ravenna, Roma, Reggio Emilia, 
Sondrio, Treviso, Varese e Ve- 
nezia Era presente anche per 
Bologna l'on, Angelo Salizzoni. 

Essi hanno sottoposto all’esa. 
me del Ministro voti per dar 
modo agli Istitutj dj riprendere 
in maniera continuativa la loro 
sperimentata. attività edilizia, in 
corrispondenza sig de; bisogni 
contingenti per colmare. i vuoti 
esistenti, sia della necessità ci 
adeguare il patrimonio ‘edilizio 
popolare al. fabbisogno derivan- 
te dall’incremento - dembgrafico 
ed anche in applicazione del 
piano Fanfani. ù 

Il Ministro ha espressg il suo 
convincimento. che gij Istituti 
per le Case Popolari sono gli 
organj sperimentati ed° idonei 
per coadiuvare efficacemente la 
“ipresa dell’attività costruttiva 
per il demanio edilizio ‘popola. 
re A. tal fine il Ministro si è 
dichiarato d'accordo coj;conve- 
nuti che j fondi necessari sia, 
no, come per il passato ante- 
guerra da attingere prevalente. 
mente al Credito Fondiatio, va- 
lorizzandone con opportuni 

RIEVOCAZIONI DI 

L'AVVENIRE D’ITALIA 

UN CENTENARIO 

sacendoli friulani nel 1000 
UDINE, settembre 

Ho letto, non molto tempo 
fa, quanto ha scritto un cri- 
tico e giornalista a proposi- 
to dell’opera del clero duran- 
te i moti del 1848. Manca 
ancora una ricostruzione one- 
sta dell’azione politica, e bi- 
sogna aggiungere dell’ opera 
assistenziale  caritativa . del 
clero nel periodo del nostro 
primo risorgimento, e in par- 
ticolare manca una narrazio- 
ne che. rielaborando i molti 
episodi già noti e valendosi 
dell’ ampia documentazione 
tuttora inedita o mal cono- 
sciuta e sparsa in pubblica- 
zioni divenute rare lumeggi 
mei suoi rilevanti aspetti l’at- 
tività patriottica molteplice e 
multiforme del clero nel 1848. 

Questo rilievo vale, in par- 
te, anche per quanto riguar- 
da l'operato del clero friula- 
no in quello stesso anno. De- 
vesi constatare che non esiste 
una pubblicazione che com- 
brenda una. narrazione com- 
pleta e documentata sull’azio- 
ne svolta dal clero in tale 
periodo. Molto dovrebbe  ri- 
sultare dalle’ ricerche negli 

provvedimenti le obbligazioni e 
concorrendo lo Stato al’ paga- 
mento dj una parte degli inte-! 
ressi sui mutui contratti, i 
Ma nel frattempo, per ‘evitare’ 

la iattura dj una interduzione 
nell'attività deglj Istituti, spe- 
cialmente per quel che riguarda 
la costruzione delle case? per i 
senza tetto, i] Ministro hà dato 
affidamento dei suo; propositi’ 
di richiedere al Tesoro $&ncora 
unò stanziamento . ecezionale 
in corrispondenza con la/gravi- 
tà ed urgenza del problema an.! 
goscioso ed assillante da Avvia.! 
re a soluzione. î | 

VITA DI 

archivi parrocchiali. Ciò che 
dirò adesso ‘è stato rilevato 
da accenni dA notizie da rife- 
rimenti riscontrati in mano- 
scritti e pulbblivazioni varii 
ed occasionali. Sarebbe ne- 
cessario raccogliere tutti que- 

sti sparsi elementi 
un’unica pubblicazione. 

I sacerdoti’del Friuli ebbe- 
To conoscenza . ‘improvvisa- 
mente dell'idea e dei propositi 
dell’indipendenza. e dell’unità 
d’Italia? ; 

O forse esisteva già un fi- 
lo tra elementi del clero friu- 
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TREVISO 

Giornata del bambino 
alla Fiera Campionaria 

Si è svolta nel pomeriggio 
alla Fiera Campionaria la 
« Giornata del bambino », or- 

segue; zucchero cristallino Lire 
274 al chilogrammo; raffinato 
Lire 286. é 

ganizzata a cura del Comitato 
dell'Ente, Un folto gruppo di 
piccoli ospiti ha vissuto alcune 
ore di serena gioia e a tutti 
gli intervenuti sono stati offer- 
ti dalle ditte espositrici un pal- 
loncino e un pacchetto di ca- 
ramelle, 

Pure alla Fiera si è svolto 
l'atteso confronto di tennis da 
tavolo fra le squadre del Tre- 
viso e del Venezia. La Coppa 
biennale messa in palio dall’En- 
te promotore è stata aggiudica- 
ta ai trevigiani che hanno sa- 
puto afferrare le redini dell’in- 
contro per tenerle sino alla fi- 
ne. Gli incontri sono stati arbi- 
trati dal signor Steffan; essi e- 

rano stati promossi dal Centro 
sportivo italiano di Treviso. 

Novena di S. Francesco 
Da. domani sera, nel tempi 

di San Francesco, si inizierà la 
novena in preparazione alla fe- 
sta del Santo, Alle ore 18,30 un 
illustre. oratore terrà la confe- 

renza, dopo la quale sarà im 
partita la Benedzione Eucari- 
stica. ; 

La festa dell’uva 
La «Tarvisium» indice per il 

giorno 3 ottobre p. v. la tradi: 
zionale festa dell’uva, che non 
rappresenta soltanto uno spet- 
tacolo leggiadro e pittoresco. 
ma offrirà anche una buona 
occasione per molte famiglie. 
La festa si concluderà in piaz- 
za dei Signori con una mani- 
festazione folcloristica. 

ANNONARIA 
Zucchero di settembre — Con 

lunedì 27 avrà inizio la distri- 
buzione dello zucchero del me- 
se di settembre in ragione di 
grammi 600 pro-capite. Il prez- 

cendo abhonati. 
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Vita dî Chioggia 

zo al consumo è fissato come 

Armi e munizioni 
alle Foci del Brenta 

I Carabinieri hanno rinve- 
nuto alle Foci del Brenta un 
moschetto automatico Beret- 
ta 38, un moschetto mod. 91, 
ner armi speciali ed un mo- 
schetto 91 per la Cavalleria, 
monchè 6 bombe a mano tipo 
Breda e 90 cartuccie. Sia le 
armi come le relative muni- 
zioni erano celate sotto la 
sabbia. Il loro perfetto stato 
di conservazione induce a 
credere che la scelta del na- 
scondiglio sia di data molto 
recente, I Carabinieri. indaga- 
no per la scoperta de; deten- 
tori abusivi. 

In seguito a caduta 
costretto a ritirarsi 

dalla gara ciclistica 
Partecipando con buona des 

na ad una gara'ciclistica in 
circuito chiuso nei pressi del 
Ridotto Madonna, il 25eune 
Danilo Callegaro di Felice, 
abitante in rione San Giaco- 
mo n, 121 cadeva in malo 
modo producendosi ferite. ed 
escoriazioni multipli agli arti 
inferiori e superiori. In se- 
guito a tale incidente lo sfor- 
tunato ciclista dovette ritirar- 
si dalla gara ed ‘abbandonare 
pure. la festa campestre. 

Ladri in barca 
in località Saloni 

Alcuni lestofanti sono pene- 
trati con chiavi false nel'ma- 
gazzino di proprietà dei si- 
snori Felice Penzo fu Giu- 
seppe, Mario Penzo fu Fede- 
rico e Salvino Penzo fu Fe- 
derico, impossessandosi di 230 
kg. di granoturco, di una car- 
riola, di un tendone, di due 
batterie e di due fari per la 
pesca subacquea Detta refur- 
tiva fu indubbiamente car'# 

vandosi il magazzino dei sigg. 
Penzo in località Saloni, quin- 
di al di là del canale Lom- 
bardo. Il danno denunciato si 
raggira sulle 80 mila lire, 

Svaligiano di notte un negozio 
Approfittando del maltempo 

i soliti ignoti sono penetrati 
questa notte, mediante chiavi 
false, nel negozio dj comme- 
stibili della signora Dobrilla 
Sambo, sito in calle Fabbris, 
asportando 120 kg. di pasta, 
60 kg. di riso, 2 kg. di pan- 
cetta, 3 kg. di mortadella, 10 
kg. di zucchero, 4 kg. di 
marmellata, 25 kg. di fagioli, 
5 kg. di spezzati e 4 kg, 
cioccolato. «Nella febbrilità del 
lavoro, i marioli hanno lascia- 
to per terra traccia del loro 
passaggio costituita da un.. 

bottone di giacchetta e da va- 
ri chiechi di riso. Il danno 
subito dalla derubata fu com- 
plessivamente di 35 mila lire. 

Misteriosa sparizione 
di un sacco di mandorle 

La signora Jolanda Tosin fu 
Antonio, titolare della Trat- 
toria «Garibaldi» mentre sta- 
va accudendo a determinate 
mansioni di cucina, constatava 
ad un tratto la sparizione di 
un sacchetto di mandorle. ri- 
posto sotto il banco. Dato su- 
bito l'allarme, il Brigadiere 
Longhi che per caso si tro- 
vava vicino all’esercizio si 
metteva con buon fiuto alla 
ricerca del lestofante, indivi. 

Bi 

duandolo nella persona del 
62enne Pacifico Padoan fu 
Vincenzo, abitante in calle 
Padovani n. .32. Fermato cu- 
stui con la refurtiva mentre 
stava eclissandosi per la fon- 
damenta Vena, ammetteva la 
sua distrazione... giustificando- 
la con una bevuta un po' 
troppv eccessiva di vino. Il 
mariolo è stato arrestato e 

fa a bordo di un natante tro- denunciato per tentato furto. 

ODERZO 

Italiani in Grecia 

Il Sindaco avvisa tutte 
quelle. persone di lingua di 
uso italiana, domiciliate al 10 
giugno 1940 nelle. isole del 
Dodecanneso cedute alla Gre- 
cia, che debbono, ove intendono 
conservare la lingua italiana, 
presentare opzione entro il 28 
ottobre p. v. Senò tenuti ad 
effettuare l’opzione anche i 
funzionari, impiegati e omili- 
tari dell’Amministrazione ita- 
liana, che a quella data ri 
siedevano nei territori sud- 

detti. 

Le udienze in Pretura 
Due assoluzioni 

Vizzotto Carlo da Oderzo e 
Steffanon Corneglio da Porto 
sono andati vassolti per non 
aver commesso il fatto, l’uno 
dalla imputazione di aver po- 
sto in commercio delle acque 
gassate sofisticate, l’ altro di 
aver trasportato delle perso- 
ne sul proprio camion adibito 
a trasporto merci, Dif. d’uff. 
avv. Gobbis e di fid, avv. To- 
gnazzi. y 

Per aver scagliato 
propria bicicletta contro la 
moto di tale Bergamo Erme- 
negildo - da Jesolo, provocan- 
done la caduta con  conse- 
guenti lesioni. tale Magliet- 
la Giovanni ‘da Cassalto è 
stato condannato a mesj due 
e giorni 20 di reclusione, con 
la sospensione della pena € 
al risarcimento del danno. 
Pi C. avv. Carretta, Dif. di 
fid. avv, GGobbis. 
— Il Pretore ha condanna- 

to De Marchi Evaristo e Bru- 
no da Ormelle, alla pena di 
mesi 8 di reclusione icon i be- 

nefici di legge per aver de- 
tenuto . nell’ Ottobre 1946 un 
fucile. mitragliatore, ed ha 
mandato assolto ‘per non aver 
commesso’. il fatto Cattelan 
Giuseppe pure imputato dello 
stesso reato. Dif. d’uff. avv. 
Candiani, 
— Fasan Attilio da Motta è 

stato condannato alia multa di 
L. pena interamente 
condonata. e al risarcimento 
del danno, per aver investito 
con una. bicicletta senza fa- 
nale tale Saccaro Francesco 
pure da Motta, provocandogli 
delle lesioni guaribili in me- 
si 4. P.. C. avv. Marenzi, Dif. 
di fid. avv. Gasparini, 

Incendio di un capannone 
VICENZA, 24 sera 

Poco dopo mezzogiorno . di 
ieri in un capannone dello 
stabilimento. Rossi in Borgo 
Berga, si è sviluppato un fuo- 
co. provocato dal surriscalda- 
mento di una macchina per 
la lavorazione del cotone, Lo 
incendio minacciava assumere 
pericolose proporzioni data la 
infiammabilità «el materiale 
in lavorazione. E’ entrata su- 
bito in aziorte la squadra in- 
terna anti-incendio e quando 
sopragglunsero i vigili del 
fuoco l’incendio era ormai do- 
mato. Danni imprecisati. 

do_____ 

Un arsenale presso Feltre 
BELLUNO, 24 sera 

Un sacco di tritolo, 31 bom- 
be a mano e diversi moschet 
ti, oltrte 200 armi di vario ti. 

po, circa 3 q.li di cartucce e 
polvere da sparo sono stati rin- 
venuti neila zona di Feltre. 

Scappata da casa 
VICENZA, 22 sera 

L'impiegato comunale Giu: 
seppe Boschin fu Gaspare di 
anni 34 abitante in Corso Pal. 
ladio domenica mattina rinve- 
niva sul pianerottolo della sua 
abitazione un pacco contenen- 
te un portamonete vuoto, al- 
cunj effetti di biancheria, car- 
ta annonaria e carta di iden- 
tità intestata a Cecilia Me- 
neguzzo domiciliata in. Corso 
Padova 84, Siccome conosce- 
va la donna come piuttosto 
strana avvertiva le autorità 
temendo qualche colpo di te- 
sta. E’ giunta ora segnalazione 
alla questura. che la Meneguz | 
zo è stata fermata per misu 
re di P. S. a Cremona, Ì 

la|q 

lano e correnti della tenden- 
za. patriottica ‘di altre città 
d’Italia? 

E’ stato accertato che alcu- 
ni sacerdoti friulani erano in 
corrispondenza, per esempio, 
col Rosmini e con altrj illu- 
stri uomini del Risorgimento 
nel periodo immediatamente 
precedente il ’48. Una certa 
preparazione, nel. ceto eccle- 
siastico, come e più nel ceto 
civile, esisteva alla riscossa 
politica, ed anzi alcuni sacer- 
doti, tra i quali qualche -inse- 
gnante nei seminari di Udine 
e di Portogruaro, furono sor- 
vegliati e perseguitati dalla 
polizia austriaca. Allo sconpio 
della rivoluzione del ’48 e al- 
la resa dei presidi austriaci 
del Friuli i sacerdoti si affib- 
biarono coccarde tricolori sul- 
la veste talare, cantarono il 
Te Deum per l’ottenuta liber- 
tà, ‘benedissero la bandiera 
nazionale, ìncoraggiarono. in 
taluni luoghi. istituirono la 
guardia: civica, come ad  e- 
sempio a Monteglianu. ì 

A Venzone il parroco don 
Pietro ‘Comelli, animò con 
forti e fervide parole j; 270 
della «civica». Don Antonio 
Coiz da Faedis, aPbbpena ordi- 
nato sacerdote, accorse ad as- 
sistere i militi. nei dintorni 
di Palmanova stretti a. un 
medesimo nobile fine e affra- 
tellati per la santa causa 
della libertà. 

* * * 
La commissione venuta da 

"Udine ad Osoppo ber la resa 
del Presidio austriaco sul 
Forte, ricorse al Pievano don 
Pasquale della Stua per po- 
ter essere accolta dal coman- 
dante e per convincerlo alla 
cessione. A proposito dell’ope- 
ra caritatevole e confortatrice 
svolta da don Della Stua du- 
rante il memorabile assediu 

di Osoppo, riporto la, testi- 
monianza di Leonardo Ander- 
volti, degnissima figura di 
quella resistenza epica: « Voì 

ricordate — disse. il prode 

soldato ai suoi compagni di 
arme, diciott'anni dopo 7 non 
ne dubito, il benemerito don 
Della Stua, nel 1848 parroco 
di Osoppo... Tutto diede quel 
buon sacerdote, quel vero 
rappresentante di Cristo: Spo- 
glio rimase di tutto; fin l’ul- 
timo pane distribuì ai fame- 
lici bambini di Osoppo tan- 
to da dover chiedere a me un 
boccone di carità per la vec- 
chia madre inferma.. ». t 
qui — inserisce il cronista -- 
14 nov. 1866, le parole del- 
l’Andervolti furono interrotte 
dai singhiozzi, e dovette dare 
sfogo alla piena dell’emozia- 
ne: i veterani d’Osoppo si 
asciugarono una lacrima e un 
religioso silenzio. regnò per 
un istante), 

L'11 giugno 1848 in occasio- 
ine della solenne inaugurazio- 
ne € benedizione del tricolo- 
re € dell'adesione al Piemon- 
te, don Della Stua pronunciò 
un interessante discorso del 
Quale tornerebbe la pena di 
riferire alcuni brani. Eccone 
qualche frase: «Guardie Nu 

avete udito il grido della Pa- 
tria e qui siete convenuti per 
unire le vostre alle forze di 
questi prodi a difesa della 
causa comune della libertà! ». 

La libertà è voluta dalla 
natura è ingenita col sangue, 
è una colla vita dell’uomo: a 
prezzo perciò del sangue del- 
la vita dovete sostenerla. Ed 
ancora: « Sorgi, sorgi, o Ita- 
lia, dal pesono avvilimento, al 
quale fosti condannata a subi- 
re un lento sì, ma continuato 
martire; spezza e ti libera 
alle dure catene, che avvin- 

ta ti tennero per tanti anni. Deponi gli abiti di lutto e di 
tristezza, | e ti mostra nella 
tua vetustà e splendore... E 
potrai dire: fuj schiava sì, ma 
sempre grande, sempre  glo- 
riosa e. vincitrice e vinta! Au- 
torevole e ambito riconosci 
mento all’opera di don Della 
Stua fu la lettera che l’Arci- 
vescovo Zaccaria Bricito scris- 
se allo stesso appena cessato 
l'assedio di Osoppo: lettera 
di grande e affettuosa ammi- 
razione, 

FX* > 
So — scriveva tra l’altro lo 

Arcivescovo che vi siete spo- 
gliato delle vostre vesti per 
coprire i vostri fratelli: che 
avete negato il pane a voi 
stesso per darlo ai vostri fra- 
telli.. che avete offerta la vo- 
stra vita per la salvezza del 
Vostro popolo. Don Della 
Stua sul cristiano esempio del 
pio e patriottico mons. Bricito 
aveva fatto ‘da intermediario 

accompagnato dal dottor 
Leoncini Domenico e da altri 
maggiorenti del paese — con 
il comando austriaco del For- 
te per una onorata e imme- 
diata capitolazione allorchè la 
situazione era divenuta. inso- 
stenibile. Antonio Fradeletto 
scrisse: Il parroco Della Stua 
che aveva condiviso tutte le 
sofferenze dell’assedio e Di 
miracolo era sfuggito _ alla 
morte, si recò con una depu- 
tazione (9 ott. ’48) all’accam- 
pamento nemico, e invocava 
con la parola commossa ma 
dignitosa. che si risparmiasse 
almeno l’eccidio totale degli 
abitanti. L’Arciprete Vergen- 
do di Gemona aveva favorito 
i rivoluzionari e sl era schie- 
rato per la causa della liber. 
tà e dell’affrancamento italia. 
no; nel Duomo aveva celebra- 
to una solennissima messa con 
l'intervento (12 aprile) di tut- 
te le autorità e della guardia 
nazionale con le armi. Bene- 

(Ma {la libertà; ma nell'ordine: ab- 

zionali e volontari, Voi purel 

disse la bandiera tricolore ri- 
volgendo un discorso ai pre- 
senti. Il .Vergendo per i suoi 

sentimenti antiaustriaci ebbe 
in seguito forti noie dalla po- 
izia. 
Voglio citare i nomi di al- 

tri sacerdoti friulanj che, se- 
guendo la parola incitatrice 
dell'Arcivescovo Mons. Brici- 
to si sono segnalati durante i 
moti del ’48: il parroco di Co- 
droipo, quello di Pontebba, di 
Faedis, di Valsone, di Pal- 
ma don Giuseppe de France- 
schi con Mons. Giacomo Laz- 
zaroni il dott. don. Agostino 
Casati, parroco di Spilimber- 
go' (che affrontò e ridusse a 
miti consigli una massa di 
armati che erano scesi dalla 

montagna per saccheggiare) 
l’economo: di Carlino, don To- 
maso de Franceschi, inviò U- 
na botte di vino a Gonar per 
concorrere al mantenimento 
dei corpi franchi, G.B. Cave- 
dalis. poi triunviro con Ma- 
nin e unò dei più valoros! 
patrioti friulani, lasciò scritto 
nei suoi commentari: «Dai co- 
muni intorno ad Osoppo si 
mossero difficoltà ed anche 
opposizione all’approvvigiona- 
mento del Forte, ma non 
fummo in ciò secondati se 
non da pochi individui e par- 
ticolarmente da alcuni par- 
roci », 3 
Don Fabio - Federicis guadò 

il Tagliamento per portare 
ai difensori del Forte sette- 
mila lire. Italianamente si 
comportarono i preti della 
Slavia in tutta la Vallata del 
Natisone, * 

** * 
L’atteggiamento di Pio IR 

e l’invio di truppe pontificie 
nella campagna per l’indipen- 
denza italiana entusiasmarono 
il clero ad assecondare il 
moto .insurrezionale. E’ inte- 
ressante leggere il proclama 
diretto al Clero, del Gover- 
no Provvisorio del Friuli, poi 
denominatosi Comitato Prov- 
Visorio, e la lettera pastorale 
dell’ Arcivescovo Mons. Brici- 
to nel mese di aprile del ’48. 

Nel suo proclama il comi- 
tato provvisorio rileva che 
in tutta la parte del Regno 
Lombardo Veneto il clero ha 
\spiegato la più attiva coope- 
tazione e con il suo atteg- 

giamento e eoll’azione. L’Ar- 
Civescovo invitava «a rendere 
&razie a Dio d’aver conceduto 
alla nostra bellissima Patria 
un beneficio miracoloso e in- 
Sperato: e preghiamolo di be- 
nedire oggi e sempre l'Italia 
Sua», E continuando invitava 
tutti a servire lietamente la 
patria ed a conciliare gl’im- 
peti generosi con l'ordine e la 
carità col coraggio e «abbia- 
e sempre davanti agli occhi 

la vostra dignità; godete del- 

borrite dalla Jicenza, e dalla 
sfretatezza come dall’oppres- 
sione e dalla tirannide: ama- tevi e abbracciatevi tutti! ». 

Si conosce l’opera. patriotti- 
ca di Mons. Bricito nei gior- ni della resistenza di Udine 
e durante le trattative per la 
capitolazione della città, Fu 
un angelo confortatore e soc- 
corritore del popolo durante 
le agitate e avventurose gior- 
nate di quell’anno: partecipò 
al giubilo della liberazione, al 
fervore ed ai pericoli contro 
fl nemico, alla lotta e ‘alle 
amarezze per la mancata 
pace. 

Il pio Arcivescovo benedis- 
se le barricate a Udine ed i 
crociati a Palma e sostenne 
con la parola ardente della 
speranza e con. convincente 
Spirito di fiducia e di rasse- 
gnazione il popolo ed i. sol- 
dati. 

Alla. morte. immatura di 
Mons, Bricito così cantò la 
musa vernacola di Pietro Zo- 
rutti: 

«Il grand - l'imens afiet - 
che il poràl udines - par il 
so. Zacarie udirve in pett - 
afiet che ‘’s fas onòr - e al 
rint biel il dolòr ». 
Ho descritto per. sommi. ca- 

pi il comportamento e l’azio- 
ne del Glero friulano fino al. 
« Ahi triste ottobre che il ca- 
stel latino - vedesti sotto la 
bandiera bianca » mentre set- 

Commissione paritetica 
- editori e rivenditori 
Si è riunita a Bologna la 

Commissione paritetica editori 
e rivenditori dj giornali per lo 
esame delle richieste di con- 
cessioni di apertura dj nuove 
edicole. La Commissione ritie- 
ne ‘opportuno comunicare, ad 
evitare richieste inutili, che le 
congessioni potranno venire fat. 
te soltanto quando nuovj svi- 
luppi urbani potranno darne la 
possibilità ed il servizio in cor. 
so risulti insufficiente al fabbi- 
sogno della popolazione Non 
sono pervenute, a tutt'oggi, da 
parte del pubblico, lagnanze su 
insufficienze distributive in 
nessu: delle zone. cittacine, 
Dperifeliche e provinciali, Le ri- 
chiesté sono state quasi tutte 
respinte, pochissime prese in 
considerazione, ma tuttora so- 

spese «con riserva di profondo 
e sucgessivo esame. 

Per{qQuanto riguarda le pro- 
vince della regione, ia Commis. 
sione invita i sindaci, prima di 
concedere nuove licenze, di in- 
terpellare il Sindacato di cate- 
goria. dj Bologna, il quale si 
farà ‘premura di studiare dili. 
gentemente le richieste attra- 
verso la stessa Commissione pa. 
ritetita. 

Le richieste vanno presentate 
al Sindacato dei rivenditori, 
Strada Maggiore 23, Bologna 

Raduni regionali 
di Assistenti Ecclesiastici 

In Occasione della prossima 

Setti fico del Clero a Bolo- 
gna, “si terranno presso la 
Parr@cchia di S. Giovanni In 
Monte i seguenti noi SI 
Assistenti Ecclesiastici: _mer- 

coledì 6 riunione per l’A.S.C.L, 
ioffedì 7 riunione per l’A.G. 
‘venerdì 8 riunione per i 

a
U
r
 

T- adunanze si terranno 
‘ore 8,30 ed eventualmen- 

tel/si proseguiranno riprenden- 
déle alle 14. 

(Gli assistenti delle suddette 

ocurino di partecipare alle 
iunioni che assumeranno 

una . particolare importanza 
all’inizio del nuovo anno so- 
ciale 

Si attendono gli Assistenti 
provinciali. locali e dei sin- 

goli gruppi, 

Jubilantium te virginum 
corus excipiat 

Iddio benedetto ha voluto 

trapiantare dalla terra al cielo 
ed accogliere nel Suo Divino 
Amplesso, purificata da tre me- 
si di sofferenze, la cara esi- 
stenza di 

MARIA MARTELLETTO 
di annj 24 

Fucina 

Laureanda in Farmacia 

I genitori Avv. GAETANO e 
MATILDE, i fratelli LUCIA- 
NO, CARLO, Don (GIUSEPPE, 
LUIGI, LODOVICO, IGNA.- 
ZIO, PIER GIORGIO e i pa. 
renti, piegando la fronte alla 
volontà di Dio, ne danno il trl. 
ste annuncio. 

Vicenza, 24 Settembre 1948. 

Si invocano preghiere ed ope- 
re di carità. 

I funerali avranno luogo Do- 
menica 26 alle ore 8,30 parten: 
do dall'abitazione in Viale Bar. 
tolbmeo d’Alviano 1 per la 
Chiesa Parrocchiale, La Salma 
arriverà poi a Sarego per le ore 
10 per essere tumulata nella 
tomba di famiglia. 

erre 

LA BANCA CATTOLICA DEL 

VENETO prende viva, parte al 

lutto del proprio Consigliere 

d’Amministrazione Avv. Comm. 
Gaetano Martelletto per la 

morte della diletta figlia 

MARIA 

nn] 

associazioni per la regione POETS 

Îmagnola nel mercoledì e Echi di cronaca 

Lot Feglua i TAPPETI Super Collezioni 
da BORGHI, Ugo Bassi 15 Bologna, 
le migliori qualità ai migliori prezzi. 

VENDITE ALL’ASTA 
riprendono oggi sabato 25 alle ore 
17,30 alla S.A.O.V.A. Via Clavature 17 
tel. 35712 oggetti pratici ed artistici. 

(ad 
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UFF. PROPAG, 
FILA-BIELLA 

; Mesi prima rombava... « la 
giù - il cannone nel mattino - 
di aprile - e sorgeva - Osopo 
ilare e franca », 

ANTONIO FALESCHINI 

In tribunale i firmatari 

di una circolare fascista 
si è svolto in Tribunale il proces. 

so per direttissima contro Bellinetti 
Antonio di Michelangelo, e Castella. 
ni Pietro fu Luigi, della città im. 
putati di apologia ‘del fascismo, 

Alcuni giorni orsono i due Dresden: 

no di Arti 
di una cir. 

le Italiana. 
Detta, circolare ch 

"> Che éera t esaltazione del Passato re, Nic | una 
tò nelle mani i , Capi dell'autorità di poli- 

che i rappresentan- 
e delle varie as- 

combattentistiche presen- tavan È 
firmatari e anca contro i suddetti 

Oltre ai due, è comparso în Tri- pura i dott. Brigo Amleto, diret: "i dell'Istituto di Arti Grafiche, 
OPO lunga discussione, il Tribu- 

È cuole Governative: Corsi 

Bollegio Maschile “FERRARESI TAM 
\ Imola - Via Cavour S5 - Tel. 22-3 

er ricupero anni di studio. 

PIERI, 

accelerati interni autorizzati 
Retta conveniente 

RICHIEDETELO ALLA VOSTRA 

SICHItTAL 
VIA 2E210, N. 4$ 

como 

FARMACIA 

[SANITARI ]| 

Dr, LUIGI C. VENTURI 
SPECIALISTA IN MALATTIE 
DELLA PELLE E VENEREE 

Bologna - Via del Mente 10 (Via 
Indipendenza) - Telef 228-546 
ore 9-12 e 16-20 + festivi 9-12 

Cura indolore delle varici 
Depilazioni - Terapia, fisica 

E USCITO: 

PERIFERIA 
di ALEARDO MAZZOLI 

« Un libro che Possiede 

l'evidenza della verità., 
{l ‘calore della Fede . 
la suggestione della poesia...3 

{balla prefazione) 

RAIMONDO MANZINI 
Milli rienza nale ha emesso sentenza con la Quale ha condannato Bellinetti e Castellani a mesi sei di reclusione MALATTIE della PELLE Clascuno, assolvendo il Brigo 

bieb I 
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LIA IRON LITÀ, 

L'AVVENIRE D’ITALIA Sabato 25 Settembre 1948 — 3 

L’INVIDIA 
di EMILIA SALVIONI 

n monaco, dopo aver vedu- 
to ardere il suo convento 

e trucidare gran parte dei con- 
fratelli, fuggì dal paese deva- 
stato dalla guerra e attraversò, 
camminando a piedi, grandi 
foreste e luoghi deserti. Un 

viaggio, avendo varcato una 
altura, gli si aprì d’improvvi- 
so davanti agli occhi una val- 

loro occupazioni preferite, La. 
sciavano volentieri le cure del 
governo aj venerandi consiglie- 
ri che già avevano goduto di 
molta autorità durante il re. 
gno del sovrano defunto, Il 
popolo aveva cari il re e lalloro donne vestono da dame, 

giorno, dopo parecchi mesi dilre 
e 
passi, 
stravano in pubblico, per ap- 

ina per la loro giovinezzali 
Ilezza e accorreva sui loro 

ogni volta che si mo- 
chi dorati. 
meritare tanto? Ti par giusto 
che godano di ciò che ti vien 

so. Cavalcano i nobili destrie- 
ri del re e degli antichi signo- 
ri, nuotano nelle piscine della 
reggia, e pretendono perfino|P 
di andare a caccia con i fal- 
coni dell’ucciso Le sovrano. 

loro palazzi son pieni di stuc- 
Chi son essi per 

le ridente e boscosa, in mezzo|plaudirli. tolto? Son forse i tuoi diritti 
alla quale scorreva un fiume. 
AI centro di quel vasto anfi. 
teatro, sorgeva una grande e 
bella città, circondata da mu- 
ra al di sopra delle quali si 

sposti bellamente su un 
io. 
Al monaco  battè il cuore 

per lo stupore e l’ammirazio- 
ne. Era vissuto a lungo fra 
aspetti selvaggi e lontano da- 

bito fra i consiglieri 
giacchè è 
ciare le opere 

a Quei vecchi, già così vicini al-{t 
ergevano torri e palazzi di-|ja 

pog- guardare di malocchio gli im- 
previdenti sovrani e a sussur- 
rar fra loro che il favore del 
popolo era ingiusto e immeri- 
tato. Che compenso avevano 

Io dunque m’introdussi su- 

del re, 
mio costume comin- 

mie dall’alto. 
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tomba, cominciarono’ a Scoppiò 

gli uomini e si sentì impazien- 
te di accostare di nuovo i suoi 
simili e di osservar da vicino 
le loro nobili opere. Affrettò 
il passo senza mai distoglier 
lo sguardo dagli edifici della 
città, che gli apparivano via 
via più distinti, adorni di mar- 
mi scolpiti e di belle pitture. 
Non riusciva tuttavia a spie- 
garsi il silenzio che copriva la 

gni. In quella donna il mona- 

» di costruire una città così bel- 

valle quasi di una coltre fu- 
nesta, le strade 
porte delle mura aperte e non 
guardate. Non si vedeva alcun 
abitatore muoversi sulle cime 
delle torri e sulle terrazze, 
tanto che, nel momento di pe- 

sgomento, un orrore che: non 
aveva ancora provato nei re- 
cessi. tenebrosi. delle selve, 
quando il ruggito delle fie-|; 
re lo costringeva a rifugiarsi in 
qualche orrida caverna. 

Entrato che fu, si trovò del 
tutto solo. I palazzi ricchi e 
maestosi cadevano a pezzi, i 
frammenti dei cornicioni e del- 
le statue ingombravano le vie 
taciturne. Porte e finestre, cor- 
rose, ciondolavano sui cardini, 
sventolando  lugubremente ad 
ogni alito di vento. Il sole mat- 
tutino, inondando di luce giu. 

liva. quella desolazione, la 
rendeva più tragica e crudele. 

Il monaco avanzò cercando 
intorno con lo sguardo smar- 
rito qualche traccia di vita. Nel 
centro delle piazze, fra .gli al- 
beri altissimi, le..fontane ver- 
savano ancora acqua pura € 
abbondante nelle vasche scol- 
pite e quello era l’unico suo- 
no che gli giungesse all’orec- 
chio. Chinandosi per ‘caso a 
rimuovere un mucchio di cal- 
cinacci, il monaco scoprì at. 
territo che v’eran frammiste ps 
sa di adulti e di bambini, im. 
bianchite e friabili. Si diede 
allora a correre all'impazzata 
verso il poggio, in cima al 
quale si elevavano gli edifici 
più solenni, uno dei quali gli 
parve una reggia augusta € 
magnifica. Vi entrò attirato 
dallo splendore dei soffitti 
dorati ancora intatti, dei lam- 
padari d’oro e d’argento ca- 
duti sui pavimenti di mosaico 
ed ivi abbandonati. Giunse al- 
fine in una sala grandissima. 

le cui pareti pendevano stof- 
fe preziose, lacere e macchia- 
te.  Arredì ricchissimi, sedili 
intarsiati di madreperla e di 
avorio eran disposti lungo le|d 
pareti. Egli vi rivolse appena 
lo sguardo, giacchè davanti & 
lui, su un alto trono gemma: 
to, sedeva una creatura di 
aspetto superbo € ripugnante. 
Era una donna coperta di un 
ricco manto di porpora, core. 
nata e adorna di gioielli, ma 
il suo volto, piuttosto che uma- 
no, era quello di una vampi-je 

ro, dalla enorme bocca ingor- 
da. Sotto la breve fronte, scin- 
tillavano piccoli occhi grifa- 

co inorridito, riconobbe l’In- 
vidia. 

— Haj visto? —_ domandò 

essa con Una spaventevole vo- 
ce sibilante — Hai visto? 

Ammicoò € Sl viaggiatore 
fu lì lì per venir meno dal 
disgusto. Stette al piedi del 
trono, agghiacciato, senza di. 
stoglier lo sguardo da quel 
volto, 

— Tu pensi — disse l’Invi- 
dia — che un popolo capace 

la, dovesse essere grande e fe- 
lice. Era grande ‘e felice, di- 
fatti, prima che io me ne fa- 
cessi signora, 

L'Invidia mugolò di gioia, 
mostrando, fra ji atroci lab. 
bra, due piccoli denti aguzzi. 
— Soorgendo quella gran- 

dezza e felicità — seguitò a 
dire la donna — mi diedi ad 
osservare attentamente ogni 
cosa. In questa reggia abitava| [RI 
un giovane sovrano che aveva 
sposato da poco la bellissima 
figlia del re suo vicino. Tutti 
e due si amavano molto ed 
erano lieti e spensierati. La 
caccia, il ballo, il nuoto nelle 

piscine del palazzo erano le 

regno 
deserte, lelloro e decisero di mandare in 

esilio il re e la sua consorte. 
Il disegno 
caso e per evitare disordini il 
giovane sovrano vi perdette la 

I vita, mentre la regina riusci- 
netrare nella città lo colse uno|va a scampare, 

presso il padre. 

glieri e mi familiarizzai con 

tisti, maestri di varie scienze 
che abbondavano in così pro- 
spera 
Costoro, per mio suggerimen- 
to, riconcbbero che poco ave- 
va loro giovato la cacciata del 
re e i mutamenti 
poichè queste venivano ema- 
nate da uomini astuti, ma di 
corta vista, invecchiati negli 
intrighi di corte, che non ave- 
vano mai letto un trattato nè|- 
adoperato uno scalpello, che 
non 
con esattezza il valore di una 
balla di seta. Era questa, di- 
cevo loro, la causa del disagio 
che turbava fa città, fino a 

poco prima laboriosa e felice. 
Non mi dilungherò a narra. 
re come quegli uomini si ac- 
cordassero fra di loro per spo- 
gliare i magnati dei loro pri- 
vilegi e per impadronirsi del 

potere. 
mente e solo per disgrazia e 
per evitare discordie periglio- 
se, i venerandi i 
consiglio vennero trucidati in 
quel rapido rivolgimento, 

regolato quando i più stimati 
membri del ceto medio si mi- 
sero a capo della città. Se io 
ne avessi lasciato loro il tem- 
po, essi avrebbero potuto im- 
pratichirsi della scienza politi- 
ca ed evitare gli errori in cui 
cadevano essendosi improvvi. 
sati ministri e governanti. Ma 
io allora mi mescolai alla ple- 

cose che troppo spesso sfuggo- 
no a coloro che sono affacen- 

giani, ai contadini, ai miseri 
che non avevano 
zione sicura. — Questa gente 

ancora ieri era a pari con te, 
alcuni son figli di tuoi paren- 
ti, di membri della tua corpo- 
tazione. Ora che son saliti in 
fortuna si danno importanza 
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essi, con tutta la loro saggez- 
za, delle fatiche e delle medi- 
tazioni spese per il bene co- 

mune? Le loro tempie erano 
incanutite nei calcoli e nelle 
provvidenze per favorire i com- 
merci, proteggere le arti, pre- 
miare i meriti e la riconoscen- 
za del popolo andava a quei 
due sventati, dalle fresche 
guance e dai neri e ondati ca- 
pelli. In breve.i magnati del 

complottarono tra di 

riuscì e solo per 

rifugiandosi 

Abbandonai allora i consi. 

mediocri, commercianti, ar- 

e' bene ordinata città. 

di leggi, 

conoscevano nemmeno 

Il che riuscì agiata. 

Tutto pareva ottimamente 

minuta, mostrando molte 

ati nel quotidiano lavoro. 
— Vedi? dicevo agli arti- 

un'occupa- 

ti guardano dall’alto in bas- 

Emil Ludwig il grande bio: 
grafo che si è spento l’altro 

giorno presso Locarno , 

licello chiaro, 

stanza, 

lonzolante, 

minori dei loro? 
Il popolo, dando ascolto alle 

mie parole, non tardò a solle- 
varsi e le sommosse si dovet- 

soffocare nel 
la guerra 

ero sangue. 

civile. I 

IN 

morti furono molti, abbando- 
nati a mucchi sulle strade, 
mentre durava il fervore del 
combattere da ambe le parti. 
Uditi questi fatti, il padre 
della vedova regina mosse con 
l’esercito ad assalire la città. 
Presala dopo lungo assedio, la 
abbandonò al saccheggio. Po. 
chi, dopo tante sciagure, ri- 
masero vivi deglì abitanti ed 
essi, amareggiati dalla rovina 
di così felice Stato, lo lascia. 
rono per emigrare altrove, Da 
quando il nemico s'è ritirato 
nei suoi tetritori,io sola trion- 

fo e regno e nessuno osa più 
contendermi. la signoria del 
aese, 

Il monaco fissava pieno di 
spavento l’orribile. femmina 
de tripudiava sul trono scin- 
tillante. Avrebbe voluto chie- 
derle che gioia poteva mai 
venitle dal governar quel de- 
serto, ma gli mancò l’animo 
di pronunciar parola. Voltosi 
senza cenno di saluto, uscì 
dalla reggia e dalla città, ri- 
volgendo il pensiero sconvol- 
to da tanto orrore, all’eterna 

pace e certezza del Cielo, 

Emilia Salvioni della « Century Fox » 
Il piccolo grazioso « Peggy » rompe ogni mattina i sonni del vecchio Glenz, in un film 
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PJ]ETROLIERA AL GOLFO PERSICO 

Notturno nella seenna di Porto Said 
- 

LL __ dove si scambia oro per armi 
PORTO SAID, settembre 
iberi 0 no dal servizio i 
marinai. sono ai para- 
petti e agli ublò: dopo 

più di quattro giorni e circa 
duemilascicento chilometri 
coperti senza scali intermedi 
la terra sì riassapora con una 
certa voluttà che nella ciur- 
ma anslosa di sbarcare acqui- 
sta color di rivincita sopra 
lastinente disciplina di bor- 

0. 
L'orologio elettrico în ti- 

moniera segna le due quan. 
do la prora, dopo un’amplis- 
sima insensibile virata, pun- 
ta a perpendicolo sulla piat- 
ta striscia litoranea d’Egit- 
to celata come un’araba die- 
tro cortine di vapori non 
densi ma posanti, e sj vede 
come în uno schermo di ra. 
dar svelata più che altro dai 
proiettori appollaiati în alto, 
concentrati sui docks e sopra 
lo specchio interno del porto 
oppure in fughe parallele 
sulle banchine.  Scintiliuzze 
iridescentì avvolgono ogni so- 

men chiaro, 
fumiginoso; scie di bolidi 
puntano al liquido prodigan- 
do fra vapore e vapore moz- 
zi riflessi petroleosi. Il gior- 
no non ha mai fine sulla 
porla d’Oriente e per ogni 
sole tramontato migliaia di 
soli în miniatura lo surro- 
gano per assicurare il con. 
tinuo passaggio ai legni di 
ogni bandiera. 

- Un bonario ciclope 
Il faro foraneo, bonario 

ciclope di più che cinquanta 
metri, l'occhio acuito dallo 

3 schermo antinebbia, accende 
membri del| în 

Chiostro sbèadito grassi bar- 
bagli d’oro zecchino, mostra 
a dritta la colonna di luce, 
accieca di scutto per rîmo- 
strarla a manca improvvisa, 
come il naso 

cresta alle acque d’in- 

sorprendente 
di Bergerac. Quidi indugia 
sulla diga naturale del lago 
Menzaleh dalla quale spun- 
tano alte ciminiere confuse 
ad alberi aggrovigliati e le 
curiose vele biforcute dei pe- 
scherecci notturni. 
La nostra sirena sì unisce 

alle altre roche per la di 

ma sempre meglio 
nette: è lo sfino d'una lama 
al morso dello smeriglio, paw. 

sato, assordante sopra la te- 
sta. 

Un motoscafo si avvicina 
da babordo e subîto le carru- 

cole della scaletta 
per accogliere il pilota e due 
poliziotti egiziani: 
d’ingresso al Canale, dopo gli 
indispensabili 

è per le dieci di stamane. 

cigolano 

il turno 

rifornimenti, 

La nostra nave  fiancuta 
flotta fra le palmate della 
corrente, entra în porto de- 

streggiandosi fra segnali e 
boe luminose a pupazzo bal- 

percorre la lun- 
ghissima gettata che prolun- 
ga la banchina Nord. A qual- 
che centinalo di metri dal 
faro, Ferdinando .de Lesseps 
in persona, © costruttore. del 
Canale, cì passa în rivista, 
cogitabondo gigante bronzeo. 
di sette metri . alto su un 
piedistallo non meno ingom- 
brante: è stretto parente dei 
re d’Italia appiedati, dei Ca- 
milli di Cavour e dei vari 
personaggi più 0 meno illu- 

stri a tacchetti alti e tuba 
în mano che infestano anco- 
ta le piazze d’Italia con lo 

inconfondibile malgusto um- 
bertino. 

Il male del fango 
Cì portano provvisoriamen- 

te al bacino Fuad, ad orien- 
te presso le saline e qui get- 
tiamo l'ancora a distanza 
dalle banchine perchè a Por- 
to Said nessun piroscafo, an- 
ché passeggeri, attracca di- 
rettamente al molo e il ca- 
rico e lo scarico sì effettua- 
no normalmente dal largo con 
scialuppa, motobarche e 
chiatte-raccordo. Ne chiedo 
al capîtano e m'addita due 
grosse draghe torreagianti 
all’escavo verso terra. Questo 
porto è un ammalato cronì- 

co, soffre d’accumuli di fan. 
90 sabbioso sospinto dalle 
correnti litoranee che vi spo 
stano le torbìde del Nilo, co- 
me un diabetico l'eccesso di 
2ucchero: sosnendendo l’e- 
nergica' cura d’insulina rap- 
presentata dalla continua ri. 
mozîone, morìrebbe soffocato 
in breve temno, 

Sto mer andarmene in ca 
bina pensando di scendere 

‘ scì con un curioso 

(SERVIZIO SPECIALE DI OSCAR CHIARALUCE) 

alle prime lucì quando sbu- 
ta Bepi... con il mio casco. 
— ?/? Sbarchi ora, Bepi? 

Sì, te lo presto... 
— Cosa? E° per lei. Sbar- 

cheremo subito se tiene a ve- 
dersì l'autentica Porto Said 
che vive nelle ore piocole. 
Solo così avrà modo di con. 
statare che il solito ambien- 
te orientale di tipo cinema- 
tografico per quanto carico 
sia, lo è sempre molto meno 
del vero. 

Autentico Oriente 
Scendiamo allegri, s’unì- 

scono a noi il secondo e un 
marinaio di scorta e mezza 
ora dopo affondiamo nella 
tiepida sabbia non battuta 
del quartiere ‘indigeno. Gli 
angiporti a strozzo improvvi- 
so sono frequentatissimi, ci 
urta di continuo uno svolaz. 
#0 di lenzuoli graveolenti da 
cui affiorano nasoni neri e 
occhi di gufo curiosi. Due in- 
giesi ‘alticci altalenano alle 
muraglie scabrose, passano 
marinai francesi, spagnoli, 
lurchi, e che so îo. Si cede 
e si prende il passo facendo 
attenzione agli spigoli, ai 
bassi aggetti sostenuti da co- 
lonne lignee e ornati d'archi 
appuntiti, occhiando con cu- 
ra prudenziale gli androni bui 
solo di tanto in tanto rabe- 
scati da una foca lampada. 
Aspiro le acri emanazioni 

composite dell’autentico O- 
riente, ‘mi convinco palpeg.- 
giando che la scena è vera 
e. non di cartone, ma sono 
tagli da fiaba che pervertona. 
le sensazioni stimolando un 
eccesso d'immagini è così tut- 
to torna irreale persino i 
canti orripilanti, gli soambet- 
til, il jazz è il cicaleccio ser- 
rato sfuggenti dalle finestruo- 
le a feritoia e dalle zanza- 
riere colorate insieme a qual. 
che avaro rettangolo di luce 
che percorre le nostre camt- 
cie allungandoci fantasmi nel 
muro di contro. È 

Bepi cammina sicuro sulle 
straducole familiari ai mari- 
nai del mondo e ferma din- 
nanzi a un atrio velato da 
una tenda di perlino. sotto 
una ricca lampada policro- 
ma. Un salotto circolare con 
la solîta abbondanza di tap- 
peti e narghilè immette în 
un camerone zeppo di gente 
e di razze  vigilato da una 
coppia di guardiani privati 
del Fayum, cariatidi di più 
di due metri cementate agli 
stipiti @ braccia  conserte, 
diavolacci imbambolati dalla 
pelle chiara ed i capelli li. 

testone 
allungato a tubo da stufa. 

Sul panno verde della «rou- 
lette», attorno alla vaschetta 
numerata s'accumulano de- 
nari d'ogni parte del mondo; 
sterline, lire egizùìane, dolla- 
ri, tallerìi, perle e anche bi- 
glùetti da mille italiani non 
certo nostri. 0 almeno non 
miei perchè Bepi vuol tenta- 
re a tutti i costi îÎmitato dal 
secondo ufficiale. Ù 

Nella suburra saudîta mì 
accontento di osservare il 
gioco delle espressioni nella 
caterva di volti esagituti e 
contratti,  musì graduati dal 
Cinereo al giallo cromo, dal 
cioccolatto al bianco, ascolto 
@ senso bocche con magnifi 
che dentiere vomitanti ger- 
ghîì brutalmente 
che snudano l'eterna passio- 
ne per l’oro. 

Un solo jellah, forse un 
mercante, tace finchè gira 
la sorte riflessa in due pun- 
tucoli bianchi vorticanti nel 
fondo ialino delle sue pupil- 
le e quando ferma segnando 
un’altra perdita non si strap- 
pa è pochi peli, anzi ajfeita 
una visibile soddisfazione: 
l’uso del Levante esige che 

non traspaia mai il disap. 
punto per la propria mala 
sorte altrimenti ssrebbe ag 
gravata ancor più da Allan. 
Uno sceicco dall’alta cintura 
d’argento articolata e flessi- 
bile come cuoio butta pezzi 
d’oro egiziani con indifferente 
alterezza e batte le palme 
quando non vince: î beduini 
non sono affatto stoici ed egli 
dimostra, con il contrario, di 
essere un grande capo. Due 
marìnai forse olandesi giuo 
cano a denti serrati con pal- 
mate rumorose sul banco ad 
ogni verdetto; ‘in fondo al 

cacofonicit , 
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Ferdinando de Lesseps passa 
in rivista... 

(Impressioni dal vero di Chiaraluce) 

tavolone colpisce l’impassibi- 
le biscazziere Conto a gambe 
crociate sopra un consunto 
cuscino giallo. Alla luce che 
gli divide îl volto im verde e 
rossastro la calvizie non spîic- 
ca e lucono due occhi bovini 
lievemente. tirati agli angoli 
sotto la fronte convessa e li- 
scio. Assente in “apparenza, 
vigila tuttele mani fermando 
con un socchiudere felino di 
palpebre quelle che  s’allun- 
gano troppo. La Memoria cer- 
ca, mi riconduce dai libri di 
arte lo scriba faraonico della 
V Dinastia, ora al Louvre, lo 
sovrappone al biscazziere e 
sono identici. 

La “trimaledetta,, 
A sinistra del temuto per- 

sonaggio un afgano si divin- 
cola e geme com piccoli. stri. 
di, saltella come un pupatto- 
lo meccanico Sulle brache 
gonfie. E° uno dei pochi che 
porta il turbante fermato da 
una pietra falsa e... 
Non ho tempo di continuu- 

re:  Bepì m'abbraccia rag- 
giante, il mìo casco rotola e 
per poco non Timane appiat- 
tito sotto le babucce di cuo- 
to rosso profumato d’un ton- 

dissimo sceck. Ha vinto dieci 
mi. lire e lo trascinamo via 
a viva forza. 

I quaiti di due vecchie flac- 
cide che non avevamo nce 
tato e sono comparse da po- 
co ci fermano all'uscita: une 
s’'aggrappa alla mano di Be- 
pi e la punta con il pollice 
noccheruto. Ecco la traduzio- 
ne del dialogo. 

Bepi: — Vecchia mentitri- 
ce tre volte maledetta dal 
Signore Allah che affermi 
spudoratamente di conoscere 
passato e futuro. dicci un po 
da dove veniamo. 
La vecchia Bee-da-bee: — 
Dall’Occidente. 
Bepi: — Scoperta facile. E 

dove andiamo? 
Vecchia: — Alle sorgenti 

dell’acqua fiammeggiante. 
Bepi: — (fra sè, interessa 

to) Caspîtina! E’ la Persia, 
îl petrolio. 

Frattanto la vecchia nume- 
ro due, di cui mi spiace di 
avere dimenticato il nome, 
profetizza dalla mia mano: 
Sarai sceck al tuo Paese e 
Bey dei Bey nel Paese del 
l’acqua fiammeggiante... 

E’ un po’ troppo, ne ho ab- 
bastanza come il secondo uf- 
Jiciale ed il marinaio che 
odono un favorevolissimo fe- 
lite destino. Bepi ascolta la 
sua sentenza da Bee-da-bee 
e scoppia in una risata, però 
smorza subito, potrebbe an. 
che essere. La megera gli ha 
vaticinato che fra mezz'ora 
sarà padrone di un sacchet- 
to di sterline. 

Bee da-bee fa cenno di ta- 
cere e in discreto francese 
ci prega di seguirla fino a 
un vicolo cieco che da una 
parte guarda il lago Manza- 
leh sotto il cielo impallidito. 
Dove ci porterà e cosa vuole 
la stregaccia? Bepi però è 
tranquillissimo. Saliamo per 
una scala cricchiante în una 
stamberga-magazzeno satura 
di tappeti arrotolati da cui 
viene un odore nauseabondo. 

Al nostro stupore e sotio 
agli occhi di Bepi, Bee-da-bée 
rovescia un sacchettuccio di 
monete auree. Il sottocapo è 
raggiante, il suo fiuto marina- 
ro aveva colpito giusto: re- 
sta a vedere se l’«affare» è 
fattibile. 

— Che vuoi in cambio, vec- 
chia? 

— Armi, e l'oro è tuo. 

Fuggiamo. E’ inutile de- 
nuncîarla: ci ha avvertito, e 
sarà vero, che la polizia la 
considera una povera mente- 
catta innocua. Allora, via, sen. 
tiamo tanto bisogno d’aria 
pura per snebbiare îl cervel- 
lo dall’incubo. 

A sud, verso îl deserto € 
l'orlo orientale del. Manzaleh, 

a rispettosa distanza dei cat- 
tivi spiriti eventualmente an- 
nidati nelle tombe in rialzo 
del cèmitero arabo, ha sosta» 
to un accampo di cammellie. 
ri che si prepara a partire. 
«Mulaid» da carico e veloci 
«mehari» con la mezzaluna 
în fronte biascicano grano 
da teli tenda ancorati a pa- 
letti di legno, bevono da otri 
semiflosci la lunga provvista. 
Lo sceck impreca e minaccia, 
agita il lungo stajfile di la- 
na rossa e blu toccando le 
bestNle recalcitranti sotto il 
carico. I juochi residui sono 
opachi nell’alba chiarita di 
verve itrasparentiss&mo me- 
scolata nel sommo a poco co- 
balto. D’improvviso le dune 
espellono un globo primitivo, 
la terra genera un nuovo pia- 
neta incandescente che sale 
veloce a vista d'occhio, ‘un 
oceano di gas vaporanti fo- 
rato da macule, un vero so- 
le prossimissimo senza ulcun 
telescopîo gigante, una mon- 
golfiera incendiata che sfugge 
in alto e non si può spegnere 
per un giorno, brucia i ver: 
diecì tenuì con lingue oriz- 
zontali del suo tono, tutto im- 
porpora e muta în aranciato 
carico, l'occhio non osa più 
guardarla e se l’osa è brucia. 
to da due dischi tremuli so- 
vrapposti con l'orlo verdastro 
come di tricromia mal stam- 
pata. Le sabbie atone sono un 
mare acceso di polvere d’o- 
ro, un tesoro inestimabile da 
«cui può attingersi a piene 
mani. 

I cammellieri neniano e 
sferzano verso quel mare con 
î preziosi carichi: stoffe? tap- 
peti? armi? Chissà... 

L'incubo è finito al ritorno 
nella città-scacchiera, la Por. 
to Sad delle Legazioni, dei 
potenti trusts commerciali, 
della miriade d’'impiegati che 
annotano cifre enormi tutto 
il giorno entro il palazzone 
della Compagnia del Canale, 
rovescio nelle acque limpide 
del bacino Ismail. 

Oscar Chiaraluce 

il pellegrinaggio a Lourdes 
ASSISI, 24 sera 

La «Pro Civitate Christiana» 
di Assisi informa che il secondo 
itinerario a Lourdes sj effettue. 
rà non più il primo ma l’11 ot. 
tobre. 
Questo nuovo ritorno a Lour- 

des nel mese del Rosario ci 
pare quanto mai provvidenzia- 
le La Madonna quando apparve 
a Bernardetta per richiamare 
gli uominj à Gesù vivente nella 
Eucarestia recava nelle sue ma. 
nì un Rosario. E il Papa Leo. 
ne XIII volle che sotto la basi- 
lica dell’Apparizione fosse co- 
struita la grande basilica del 
Rosario dove nel mosaico furo. 
no rappresentati i ico 1 mi. 
sterj della storia dj Gesù L'’Ita. 
lia donò quello della Pentecoste, 

(RETA GARDO 
LA LA VANI 

LA DONNA LETTERATA NEL 
i? annunziato che Greta 

Garbo ritornerà sullo 
schermo per impersonare 

la figura capricciosa e com- 
plessa di Giorgio Sand: è forse 
una parte che le si addice. Ve- 
dremo. Intante vien fatto di 
ripensare a quella figura di 
donna esuberante, invadente, 
languida, passionata, multi- 
forme, mobile ad ogni impres. 
sione, ricca d’ingegno, di de- 
naro, di amanti, di amici, che 
fu la Sand, la Musa del roman- 
ticismo. Empì di sè tanto spa 
zio di secolo e di mondo: ma 
fu anche madre amorosa, te- 
néra nonna, ed era stata un 
tempo una sfrenata e libera 
bambina scorrazzante nelle 
campagne bige ed uniformi del 
suo Berry. La pronipote di 
Maurizio di Sassonia: la sociali- 
sta, la banditrice del libero 
amore, la ribelle alle ingiusti. 
zie sociali. La scrittrice e la 
donna. dinanzi a cui si sono in- 
chinati De Musset, Chopin, 
Sandeau, De Sèze, Leroux, 
Bourges, Dumas, Renan, About, 
Sainte-Beuve, Victor Hugo, 
Listz, Meyerbeer, Delacroix. La 
«bonne dame de Nohant» sulla 
cui sepoltura, Flaubert pianse 
dirottamente, quel giorno di 
Giugno 1876 quando il corpo 
della inesauribile narratrice fu 
calato dentro il piccolo cimr 
tero campestre, dove, vegliati 
dal centenario tasso, già dormi- 
vano il padre, la nonna, il fi- 
glio, la nuora, la nipotina. 
Ripenso all’entusiasmo di 

tutta un’età, ma per contrasto, 
mi vengono in mente i magni. 
fici, severi, ammonitori versi 
che Tommaseo indirizzava alla 
Sand, nel ’36, dopo i grandi 
Pia di «Indiana» e di «Le- 
av: 

Tu se’ donne, o poeta: e quando 
intendi 

D'ire superbe e dubbi freddi armata, 
Più che donna parer cadi; e il 

serpente 
Della noia ti striscia al petto e al 

crine, 
Tu se’ donna, 

Pensa ai veri dolor che sugli umani 
Piovono come i rei d'un dì sereno: 
Pensa @ lor che per molti anni 

contente 
Stettero a un solo affetto, e morte 

il rompe: 
Pensa alla pura vergine deseria 
Del suo lieto desìo: pensa alle fide 
Derelitte; alle madri, a cui la prole 
Chiede piangendo pane, e pan non 

hanno: 
Pensa le inferme in angoscioso letto: 
Quelle che fur vendute, o sè vendero: 
Tutti, col Figlio umil, coll’alita 

Madre, 
Per la lunga de' secoli catena, 
I duoli accogli delle umane genti: 

Te, misera, per tutti espiatrice 
Ostia consacra: e ellor saprai 

l’amore. 

Il poeta moralista colpiva 
con questi versi non solo la 
vanità della donna letterata in 
genere, ma anche ia debolezza 
estetica della romanziera fran- 
cese: la sua esagerazione, la 
sua convenzionale fatuità non 
mascherata ancora da quell’in- 
timo senso di affetto per la 
natura che poi doveva far tro- 
vare alla scrittrice la via per 
giungere almeno sul limitare 
della grande arte. Ma Tomma- 
Seo non sapeva nè poteva sa. 
pere che nell’amica del dottor 
Pagello e di Alfred de Musset 
s'era svolto davvero un vero 
dramma, che in nessun romanzo 
di lei apparve così vero e che 
traspira, a frammenti, da 
quelle lettere e da quei brani 
di giornale che i numerosissi- 
mi sandisti hanno rabbiosa- 
mente divulgato, commentato, 
postillato con ogni minuzia 
erudita, con ogni più acre gio 
ia del pettegolezzo storico. 

sa 

Lo sapeva l’amore, la Sand: e 
nessun falso, svenevole tono vi 
è in quelle parole febbrili che 
essa aveva detto alla madre di 
De Musset, avanti di partire 
per l’Italta, per convincerla a 
dare il sospirato permesso: 

«J'aurai soin de lui comme 
una mère, comme une amante, 
comme une femme qui l’adore». 
Che importa se uno dei due 
campi in contrasto nell’eterna 
discussione si è valso di queste 
parole per fare della Sand Val. 
lettatrice diabolica che distrus- 
se un bel fiore di gioventù e 
di salute? Non può esser ne. 
gata l’esistenza di quelle con- 
fessioni frementi, dono il ritor- 
no in Francia, quando la donna 
non può che protestare contro 
la perdita di un amore quale 
era quello di Alfred: questa 
perdita le nare la più grande 
ingiustizia della sorte. 

«Je ne peux souffrir tout ce- 
la! J'ai trente ans, je suis bel- 

PENSIERO DEL TOMMASLO 
le encore». E si dispera, invo- 
cando non più solo romantica. 
mente, i muri della sua stanza, 
e frammischiando ‘alle cose del 
senso le cose divine. «J'aurai 
beau dire, beau pleurer, et me 
piaindre: il n'y a que vous qui 
me pardonnerez, mon Dieu! Que 
votre miséricorde commence 
donc per donner l’oubii et le 
repos à ce coeur dévoré de cha- 
grin). 

Sono giorni di strazio, che 
il Giornale registra: giorni 
pieni di una situazione dram- 
matica e morbosa, in cui la 
espressione della annotatrice 
non ha il colore immaginoso, 
letterariamente frenetico che 
nei romanzi è così diffuso 
ugualmente su tutto. 

Eccola di fronte alla morte; 
eccola fra il desiderio di cessa- 
re lo spasimo di un desiderio 
insoddisfatto per sempre; con 
in più il dolore e l’orgoglio fe- 
rito da una ripulsa definitiva, 
e la compassione per il povero 
piccolo, che è il bambino suo, 
al qugle diranno domani: «Ta 
mère est morte». E in tutto il 
seguito dj questo intimo dram- 
ma, pur nelle sue cadute e 
nelle sue abiezioni, l’amore 
materno salvò la donna dall’ir- 
reparabile. 

E il suo Nohani, il suo Berry, 
la sua Varenne ebbero anche 
la forza di trattenerla sul 

letteraria, di schematismo, di 
arte cosidetta, sociale e a tesi 
in cui le sue tendenze, troppo 
facili a essere  impressionate 
da amici o da amanti, l’avreb- 
bero senz’altro fatto cadere. 
Dalle diecine e diecine di vo- 
lumi si salvano alcuni piccoli 
capolavori come la Mare au 
Diable o la Petite Fadette in 
cui il romanticismo narrativo 
enfatico lirico e languido ha 
fatto il posto ad una immedia- 
ta intuizione della umile poe- 
sia degli umili, che è cosa qua. 
si verghiana, e dove si sente 
la consapevolezza di una crisi 

superata. L’amore delle picco 
le cose eterne per mezzo delle 
quali la Natura ci rivela il suo 
volto penetrò in quel cuore 
nassionato. Solo nel Berry, 
nella sua campagna che le ri 
cordava tutta la ‘formazione 
dell'anima sua impetuosa, ella 
sentiva di essere poeta: «Io 
vivo in una pianta, e mi pare 
d’esser erba, uccello, cima di 
albero, nube, acqua che corre, 
orizzonte, colore, forma: passa- 
no le ore in cui io corro, volo, 
nuoto, bevo la rugiada, dormo 
sotto le foglie, vivo con le al 
lodole, striscio con le lucertole, 
brillo con le stele e coi vermi 
lucenti». Il suo essere ‘tutto si 
espandeva e si calmava in qnel 
mezzo realistico, che la fanta- 
sia rendeva ideale e poetico. 

*a» 

La narratrice diventò una 
donna matura felice. Ricorda. 
te quei deliziosi biglietti scrit- 
ti a Sainte Beuve, da lei ses- 
santenne ormai. «La vita mi 
porta ora dove vuole: e da 
molti anni sono così disinte: 
ressata nella questione della 
esistenza che io non ho più da 
difendermi: traverso regioni 
serene e rendo grazie a Dio di 
avermici fatto entrare: e come 
ciò sia avvenuto, non so. For- 
se io avevo buone intenzioni: 
E hominibus bonae volunta- 
Îs». 

E il 2 maggio 1862 questo an. 
nunzio parte da Nohant: «Mon 
ami, prenez parte è una gran- 
de et complète satisfaction. 
Mon fils épouse prochainement 
la charmante fille de mon weux 
ami Calamatta. C’est grande 
joie è la maison». E nel luglio 
del 1863 un altro annunzio: 
«Il nous est né le 14 juillet, un 
garcon superbe qui braille è 
ravir. Sa petite mère le nour- 
rit. Son père en est fou». E il 
12 gennaio 1866 l’amabile non. 
nina annunziava ancora: «L’ar- 
rivée en ce monde», di una 
bamboletta, Aurora. «Elle est 
venue aisément hier matin, 
criant fort, et belle comme 
tout. Nous ‘sommes heureux. 
Partagez notre joie et dites- 
nous d’espérer encore». 
+-Dopo tutto questo, risentiamo 

ancora la grave armonia dei ver. 
si del Tommaseo, anch'esso pa- 
cificato nel riconoscere nella 
CORSINeeA un’ispirazione dal- 
‘alto. 

Tu se’ donna, o poeta. 
.... A_volar tra’ raggi e il verde 
Delle valli e del cielo bve crescesti, 
E nel concento de’ ruscelli noti 
Inebriarsi, e all’umile gioire, 
L'anima tua gentil creava Iddio. 

Ettore Allodoli 
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VIAGGIO 

I capelaveri del Liechfe 

NELLA SVIZIERA ARTISTICA 

nsfein 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

II 
LUCERNA, settembre 

1 di là del caratteristico 
ponte di legno su palafit- 
te, che con le sue trian- 

golari pitture narra la medio- 
evale leggenda del Totentanz, 
il Palazzo dell'Arte ricerca i 
suoi moderni riflessi nel Lago 
dei Quattro Cantoni, i 

Accoglie il Palazzo quadri, 
plastici, bronzetti e gobelins 
del Liechtenstein, il principa- 
to che a Vienna ha le sue se- 
di d’ambasceria e di residenza. 
«Rimarrà avvenimento non 

fugace, acquisito alle ‘cronache 
dell’arte europea,. questo che 
mostra nell’ospitale Lucerna il 
fiore di quella galleria princi. 
pesca, L'incertezza dei destini 
d'Europa, oggi, non può farci 
Iprevedere se e quando un ‘ri 
torno della collezione al suo 
naturale ed originario ambien- 
te viennese sarà possibile», 
scrive Giuseppe Delogu, della 
Accademia di Belle Arti di Ve- 
nezia in un articolo pubblica- 

rase: ) 

to nel catalogo dell'Esposizione. 
La collezione del Liechten- 

stein, in un’equilibrata scelta 
di opere, presenta pittori ita- 
liani, fiammingo-olandesi, fran- 
cesi, inglesi. austriaci e tede- 
Schi.. La scuola italiana reca 
nella Mostra il soffio ispirato- 
re della nostra civiltà artistica. 

La «Ginevra Benci» di Leo- 
nardo da Vinci (già attribuita 
al Verrocchio e poi a Lorenzo 
di Credi), che ricorda in quel 
suo indefinibile sorriso «La 
Gioconda» immortale, guida la 
folta schiera delle nostre tele. 

Botticelli e Jacopo del Sel- 
laio sono accanto agli altri To- 
scani, Bronzino, Franciabigio 
ed al Gentileschi di «La suo. 
natrice di liuto», opera per 
molti anni attribuita al Cara- 
vaggio. (Di recente, il dr; 
Wilhel direttore delle Gallerie 
del Liechtenstein comunicava 
al Delogu d'avere rinvenuto 
negli archivi la ricevuta del 
pagamento fatto al Gentile 
schi). 

Perugino, Marco Palmezza- 
no e Marco Meloni sono fra 

Moretto e Magnasco, fra i Li 
guri e Lombardi; Pizzolo, Co- 
sta, Palma, l'illustre Girolamo 
Savoldo con il «Ritratto di 
giovane», i celebrati Canaletto 
e Guardi, fra Napoletani, Ve- 
neti ed Emiliani. 

Tiziano Vecellio e Giovanni 
Battista Tiepolo con le loro 
singolarità di disegno e colore 
e la loro infinita armonia di 

forzano, completandolo, il gu- 
sto italiano, che è il tema me- 
lodico di questa classica sin- 
fonia pittorica, 
Accanto agli italiani il favo- 

loso Rubens, con le fresche 
ispirazioni veneziane e le ori 
ginali variazioni suì Primatic- 
cio (un soffitto di Fontaine- 
bleu) e sul Caravaggio (La De. 
posizione), confessa il suo 
daria amore alla nostra ar- 
e, 
La scuola fiammingo-olan- 

dese — dopo quella italiana, ia 
più importante della Galleria 
— presenta i suoi caratteri in- 
confondibili di narrazione, 
contemplazione, intimismo. 

gli Umbri e i Marchigiani; Con Rubens sono il raffina- 

toni, insieme con il Lippi raf-| 

to Van Dyck, il facile Hals, il 
‘tenebroso Rembrandt, il reli- 
gloso Massys. Gente al sole e 
nei mercati; «pescatori e mari- 
hai; fiori, frutta ed animali. 
Una sensibilità rara, diversa 
da quella latina, ma pur viva, 
pur singolare, ospitata nei Mu- 
sei d'Europa, dal Louvre al- 
l’Ambrosiana, alle sale di Ger. 
mania e d'Austria. 

La scuola francese. è rappre 
sentata dal mutevole Poussin, 
dal nobile Chardin e da Gia- 
cinto Rigaud, autore di un lu- 
minaso ritratto del principe 
Venceslao di Liechtenstein, di- 
pinto nel 1740. Sopratutto la 
scuola francese è orgogliosa di 
un ritratto d’anonimo de) 1456. 
Opera stupenda per la vigoria 
del disegno, il rilievo della 
forma, la riuscita espressione 
del volto, dura ed ambigua. 

I ritrattisti inglesi Gainsbo. 
rough . e Rommey sono con 
Bronwer e Van Ostade, che 
cercano con insistenza i loro 
soggetti fra i fumatori e i beo- 
ni. 
Duecentodiciotto, le tele scel- 

te fra il migliaio, di cui è co- 

Stituita l’intera collezione dei 
palazzi di Rossau dei Wien e 
della Bangkasse, edificati su 
progetti dell’architetto lucche- 
se Martinelli e dell’architetto 
roveretano Gabrieli. 

inseguirono la gloria sui cam- 
pi di battaglia e della diploma- 
zia politica. I principi di Lie- 
chtenstein preferirono formare 
armate di pace con pittori, 
scuitori ed orafi. E le loro vit- 
torie appartengono  all’eterna 
civiltà artistica. î 

Nel. Palazzo dell’arte è il 
Teatro del Festival. Durante 
gli intervalli dei concerti il 
pubblico indugia in pensosa 
ammirazione, dinanzi ai capo- 
lavori. Il respiro artistico con- 
tinua in quella serena acco 
glienza della pittura alla mu- 
sica. 
Ritrovando il volto notturno 

di Lucerna, ognuno porta con 
sé come una reliquia, nell'orec. 
chio una frase melodica, negli 
occhi una tela, nel cuore le lo- 
to immagini rinnovate, 

Giovanni Maria Musso 

l'orlo di quell’abisso di fatuità - 

Molte «casate di quei tempi 
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alle sue precedenti dichiarazio-{Prolettile risulta più piccolo dildel muro  sfregiato, eseguite |re! stazione della piccola città ejfrancesi e negri, donne e uomi-/j; Sotto 1 “architetti RI VS RE SEI ng Radio o Poneraqio anche a 
ni, ripetendo che. ad oltre due|SUuello della pistola? personalmente dall'avv. Marche} A40v. Mastellari — Se vuole it : t rdinata-|Ni di Francia, d’Italia e di al-{&/ Poe ure el 1951 99,80; id. id, 4% 1951 96,70; .d.il rate senz anticipo. sarà sorteg- 
anni dal grave fatto, è mate-| 400. Magnarini — Domanda «ia tua edi »| tutti han preso posto ordina SEI È lic Santuario, incoronata di verde|id. Qu'nquennali 59) 1950 III 99,70;|] ciato il Vincitore di un Premio 
rialmente impossibile’ stabilire,|d& bambini da asilo! Presidente — Belle foto fa lei E Ho È mente nei propri alberghi. Era-|tre Nazioni. L'abbraccio delia\sembrava un lembo di cielo. id id. 1950 IV 99,85; Fondiarie Bo-}f 4; valore uguale al Prezzo della dalle attuali cicatrici sulla > P. M. — L'avvocato non sa afvocsto! Lai agi Deicai ammesso | vamo stanchi, ma la voglia di Madonna è sempre universale. |Soprattutto un len a» di cielo/!0gne 3,50% 440; id. id. 49% ord.lf Radio acquistata. APPARECCHI”DI 
scia sinistra dell’indiziato, qualelancora che io non ho paura ,dil Avv. Marchesini (molto spòri- CRAGBSE la "obi dana; pestare il suolo di Lourdes ci Sopra intanto si apriva la vi*(quella branca Stava della e i SERE re di GRANDI MARCHE CT AC- 
sia il foro d’entrata del proiet-[sentirmi dire di aver fatto unaitoso) — Sì, In queste cose so-{x Mi; consta che al Tattini fu-|ba rimessi subito in cammino.|sione del maestoso Santuario.| Madonna che guarda  dolce- Milano 40 conv. 495; id. Venezia il CESSIBILI AI ORI, . tile e quale il foro di uscita, |domanda stupida. no meglio che in quelle di &v-|.ono fatte minacce, dopo la li-|Una cittadina veramente mera |La sua architettura simpatica,|mente e tende Je mani, e o) SRECIRI ET Respinge pure l’ipotesi che ilj Mentre ii perito risponde aljvocato. x 

La Corte respinge la richiesta della Difesa di incriminazione di Evelina 

la morta e che cercava di stor- 
nare la mia idea dj chiamare 
i carabinieri, Egli stesso mi for- 
nì la prova decisiva allorchè 1c Città meravigliosa - Quanta luce di cielo dalla 

Sip 1348; Vizz. 3690; + Or 

1460; Ovestie. 1850; Rom. Bisi Sa 
Terni 532;  Unes 368; Mar. 759: 
Teti A 2860; Stet 2605: Dist. Ital. 
3580; Erid. 14.050; Rom. Zucc, 1160; 

22: R..F. '48. 

RETE ROSSA 

Ore 13,20; Musiche sinfoniche; 14: 5 È 
; » A ‘che; leta- 

. ae dig Da . . A . . wlibià scorsi sbirciarci, col suo sguar. ; i x 5 + |Anic 1238; Saffa 1360; Ttaigas 30.50. Sor sala Ag Praga sa Dovesi - Si infittiscono i battibecchi - Il dibattito rinviato al 5 ottobre tro le dite delle mani con «| Grotta - Sete gioiosa alla fonte dei miracoli Me Lente aio faggi AMBiGiDo (Da (cocgi, 1S.1a: Fipestie gu siegi 
La giornata del processo Tat- del Tattini non presentano al- fatto cinque anni di guerra lo 

quali si nascondeva il volto si- 
mulando una profonda commo- 

Ciga 1895; Pir. It. Spa 1365: pir. è 18,30: Pagine scelte da «Werther» tas A «sdagl 4 7 3 OSTRO Il i ilenzi -]malati i igliai inqua- 1970. — Cambi New y cldi Giulio Mas z . igola- 

tini si è aperta con un inciden-|cuna traccia di polvere. pirica, saresti annota di ‘pit done i cin VI DAL N O INVIATO vie del silenzio», Del resto tut: malati, poi. migliaia Ra si (ch AE “ig0 145.50: Lonate ,213,95-|di Giulio Massenet; 19,54:  Spigola te provocato dall'avv. Marchesi-| A domanda del Presidente,| Sale quindi sulla pedana l’ar- parere al marescialli. stesso, il LOURDES 18 te le botteghe non sono cheldrati. Le divise splendevano al|574,95; Zurig wa Ta 1949,25.!ture musicali; 21: Canzoni e musi- ni della Difesa, per questionilprecisa. «che il calibro delimaiolo Urhberto Bonazzi, cita- quale esclamò: Seistarzro. non Siamo arrivati dove la terra rivenditorie di cose sacre edisole e uffiiali e soldati cantava- MERCATO LEA DELLE VA-|che di successo; 21,40: I cortili di procedurali, e che il P. M. hajproiettile omicida risulta dilto dalla difesa, Un tir coreo-|c'è più alcun dubbio. Arrestia=| vi la. A Lourdes giardino di|anche i nomi quassù sono sa-|no. Più che soldati d’un eserci-|LUTE. — Prezzi 3 ormativi sullal Genova; 22,10 «Le campane di Cor- Srpoggiato. Un fatto come que-|millimetri dieci e mezzo, anzi-|grafico: giacca di lana verdelmo il Tattiné e la Dovesi! to|Sinciela. char "a j-|cri: «Palais du Rosaire», «Ho-|to, ma sembravano tutti «paci-|piazza di Mon iL ist. 0100-9250; |neville»: 22,45: Per i sentieri della sto ha reso nervoso l’avv. Ma-|jchè di nove o dieci, come si con spacchi laterali, pantaloni|/ribattei che non volevo influen. Maria. Le stupendi visioni del- tel Sainte Marie», «Hotel Sainte|fiche scolte di Maria». Dar. a Ci SOIGL OI musica; 23,10: Oggi al parlamento, 
gnarini della Parte Civile, chelera erroneamente affermato;|di vigogna grigi, calze canarine,|zare il corso della giustizia con|l'ultimo viaggio a notte sul ma! Roche» Hg: campagne Dogo l'apldalt Mafidesi dvb Dell. 0601 Po et a dimostra di non condividere lo|Tutto questo non esclude tut-|Scarpe di camoscio bianco, ca-lle mie supposizioni », re argentato dalla luna, i colpi sa nad e i volti di quelli che|nuto per noi il dolcissimo |xi,5; lo 2; “i ui atteggiamento del P. M, Ma-|tavia — rileva giustamente —|micia celeste cravatta  scozze. d'occhio su Montecarlo, Nizza,| PY82N Si ; Arg. 12.800-13.800. Ore Orchestra Zeme; IT: sciulli. 

P. M. — Io e Marchesini ci 
approfondiamo in queste que- 
stioni procedurali per addotto- 

che il colpo non sia stato spa- 
rato ad una distanza brevissi- 
ma. che io ritengo circoscritta 
in un minimo di sette centime- 

se. Ha 45 anni, ma ne dimostra 
dieci di meno, forse in virtù 
del suo iridato abbigliamento. 
Egli riferisce sulle ricognizioni 

Verso le calende greche 
Mentre vien fatto l’elenco dei 

testi da citare. ad un tratto 

Marsiglia, ùna veloce visita di 
stamane a Tolosa ove il pelle- 
grinaggio ha Sostato per una 

incontravo mi sembravano E° 
gualmente assorti. Alle 17,30 i 

pellegrini si sono riuniti alla 

momento d’andare a salutar 
la Madonna alla Grotta. Là 
berretti grigi in mano, reci- 
tando il rosario sacerdoti e 

BOLOGNA 
Rendita: 3,509; 1906 cont. 80,50; id.le 

id. 1906 fine 80,75; id. 59, 1935 cont. 

13:20: 

«Una. partita a scacchi». «Cavalle- 
tia rusticana»; 18,30: Nello sSegurini 

la sua ‘orchestra; 19: Radiosport; È i 
di È i C) 1 TORRI a E 19,15: Classici icali italiani; 20 

rare l’avv. Mastellari (ride). tri fino ad un massimo di tren-|che ebbe ad eseguire — per in-/gal fondo dell'aula si ode gri-| Messa solenne presenti il Car- meme pata Gi <a Ò uomini cattolici ci siamo av-/95,15; *d. id. 1935 fine 95,40; Presti-|, 36: ESRI piad 
Avv. Magnurini — In Corte di|tacinque-quaranta, il che nonlcarico della Difesa — nella pa-|dare: «Sono Lorenzini, sono|dinale della città e il Console|visione più a viati per il viole che portalto Redimibile 5%. 1936 cont. 92,50; ni a Milano; 21: Assise non facciamo accademia. 

facci:amola all’Università! 
Passata la maretta il nume- 

colpo sia stato, come suol dir- 
si, esploso a bruciapelo, ‘avendo 
dai suoi accertamenti di labora- 
torio avuta la prova che gli a- 
loni esistenti intorno ai fori 

agt ici | a x fi Sui pantaloni e sulle mutande! Avv. Magnarini — Se avessi velina ra che venne da lei T. p. |quentate mi sono apparse «leldi soldati, Alcuni in carrozzella ce Ve pata NAVIGAZIONE ‘ intercettata e distrutta, 
NE ee 

VIIIVISSIIRNINIIIITINDIFINIFIDIANIAIIAALINtIAtIttAn IRAN NUTI] Presidente — Perchè ha di ria io ini nanita ii iitiiiiiiaiiioniininiinatiLa Madre d’amor —. si mostra strutto quella lettera? 
svelata — raggiante fulgor » ® . è ® ® Teste — L’ho bruciata perchè ® ® © e = Eravamo ai piedi di Maria mi faceva schifo! 

DI X T| come ambasciatori di centi 
| $ | e] || [n ] $ à d | Avv. Marchesini — Ricevette 

na!a di migliaia di iscritti al- altre lettere oltre quella? 
l'Azione Cattolica d’Italia e Teste — Sì un’altra, ° ® sentivamo il valore e la gra- è Pres. — Cosa c’era scritto? 

; zia della rappresentanzza. 
N Teste — Tuite irasi d'amore! rim a © e E] a ma a DER [Precedevano iPeTesentanzza.. De à rea d [n e CI re cede io Saluto a Maria il prot. Ged- ì 

La Dorina Dovesi cade in 
Mitardnao IATA il dott. SERVIZIO CELERE LD ASSEGGERI E MERCI PER IL qualche contraddizione, tanto 

> Mons. Angelini “e 

esclude una possibile autolesio- 
ne ». 

Presidente. si accende un altro 
battibecco. 

Avv. Marchesini — Sono. ab- 
bastanza esperto anch’io di ar- 
mi. 

. ROMA 24 sera 
Il Ministero del Tesoro co- 

munica la conferma della pie- 
na esattezza dei dati esposti 
dall'on, Malvestiti, Sottosegre- 
tario al Tesoro, circa gli emo- 
lumenti percepiti dai funzio- 
nari statali. Si precisa che le 
cifre da lui indicate si riferi- 

trattazione di competenze non 
generalizzate ma speciali di par- 
ticolari categorie di piccoli fun- 
zionari che tuttavia raggiungo- 
no somme tutt'altro che tra 
scurabili, 

Gli insegnanti medi 

rete dove furono riscontrate le 
misteriose tracce dei proiettili 

Ultima è la teste Dorina Do- 
vesi. sorella dell’Evelina, la 
quale ripete, a suo modo, il 
contenuto della lettera che il 
Tattini inviò dal carcere all’E- 

che l'avv. Marchesini ne richie- 
de la diffida per falsa depusi- 
zione. Domanda inoltre di 1a 
prire l’istruttoria nei conironti 
della Evelina Dovesi, in quan- 
to non è da escludersi la pos- 
sibilità che esista una correità 
con il Tattini. 

La Corte si ritira, e mentre 
sta deliberando in consiglio sul. 
le istanze della Difesa, nell’au- 
la. scoppia una privata vivace 

qua! », Si avanza un giovanot- 
tone in maniche camicia, 

berazione ». Non sa altro. 

Il processo viene quindi rin- 
Viato al 5 ottobre prossimo, per 
l'escussione di alcunj testi as- 
senti per forza maggiore. 

italiano, tutto si è adombrato 
dopo l’arrivo a Lourdes. Gli uo- 

vigliosa questa Lourdes, I Pi- 
renei vicini, i verdissimi colli 
che la circondano le danno una 
aria d’incanto. Le vie pulite e 
signorili anche se tanto fre- 

mezzo ad un grande prato ver- 

de un'alta statua della Immaco- 

quel colore bianco fra tanto 
verde lo rendono impressionan- 
te al pellegrino che guarda. 
Passava accanto a noi un pel 
legrinaggio nazionale francese 

VENEZIA, 24 sera 
Dopo una misteriosa morte 

avvenuta al’Ospedale Civile ‘a: 
Venezia, la polizia ha procedu- 

to al termo, tramutato poi in 
arresto, degli infermieri Gio- 
vanni Paruch e Carlo Fabbia- 
ni. Kssi, dovrebbero rispondere 

deburgo e già condannate a, 25 
anni di reclusione, a pene va: 
rianti tra 1 ed 8 anni di lavori 
forzati. Il più giovane dei cin- 
que condannati, il quale ha a- 
vuto la pena ridotta ad un an- 
no, non dovrà scontarla, ma 
sarà rilasciato immnediatamen. 

Inaudita tragedia all’Ospedale di Venezia 
to in un punto da due grandi 
pietre e da una scala a pioli. 
La Polizia ha dichiarato che si 
tratta, presumibilmente di uno 
scherzo dj ragazzi, comunque è 
stato istituito un servizio di 
sorveglianza lungo la linea. 

al luogo mistificato dalla pre- 
senza della. Vergine. Eravamo 

sembra salutare. 
Una statua che ricorda una presenza reale ed è jin ciò tutto il suo valore. x E esplose dai più che mille 

il egllegio degli assistenti cen- 
trali.. 

Mons. Angelini ha parlato con commozione esortandosi a pregare «per jl Papa, per VA- zione Cattolica, per la pace del mondo. Al nome del Papa una forte esclamazione è pro- Cotta sii ra E sembrava 
ene la Dianca immagine di Maria sorridesse, a 

id.«id. fine 92,75; id. id. 3,50%, 1934 reley», musica di Alfredo Catalani. 
cont. 71,25; id. id. fine 71,50; 4. 
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4 OTTOBRE da GENOVA 

5 OTTOBRE da NAPOLI « si a_n 
| oi eliivo attamento medio!‘ abbandonano la C.G.IL. |isputa tra il P. M. Masciulii e|del decesso. di tale ‘Teodoro]te. Egli appartiene al «Movi. Ingrid Bergman visita Doro le parole dell’Assisten- Lie voti sbvo ire aggio IR no ‘... |l'avv. Magnarini Sono contrasti] Marcuzzo d'anni 43 avvenuto|mento della libera gioventù te. eg ema d'Arco LE i e passati pa L È M È SAR SANOVA ‘Tere a Timo 0 ; 3 sera |li vedute su alcuni punti della ag ò a La. Pregando e cantan- ri È h 1947, tenuto presente lo sti-| il Sindacato Nazionale Scuola : hella tarda serata del 18, dopo|desca» che, come noto, è do. g di È pendio medio di ciascun grado. Media. in seguito alle delibera- 

causa Poco dobo la Corte rien- 
tra.,e dà lettura dell'ordinanza che era stato ricoverato per minato dai comunisti, “0 

I sovietici, nel dar notizia di 
PARIGI, 24 sera 

do ognuno ha baciato quella 
pietra beata. L'ho baciata an- 21 DICEMBRE da GENOVA me tl zioni adottate dal proprio. Co-|con 1 uale sono respinte le proncopolmonite. È vige e deg caga ch'i È LATO i MARCO POLO 22 ; 

pena DLL So Iaftaro csntràle,. sid t6s0 cal re re - Siccome il Marcuzzo si eralquanto sopra, hanno afferma- gman si è recata ca Francia a Doiù RE SRERRE nel mio 22 DICEMBRE da Sp cifre, che ben poco si disco-|R0mo nei confronti della CGIL.| Ha aperto l'udienza pomeri-|sporcato, l'infermiere Paruchito che l'esame del precedente ing ve i di e IO la, Ratti daniti i Rida i TERZA CLASSE i stano da quelle degli emolu- Negli ambienti scolastici sildiana i] teste Umberto Tosi, | — secondo quanto affermano|verdetto da parte del tribunale È = sta pra o Srna i ot iz CLASSE UNICA (cabine con bagno) e i Ù menti al lordo. Gruppi A. B litiene che l'autonomia del Sin-|raccontando: « Recatomi con ilaltri ammalati — lo avrebbe|militare sovietico ha posto n : Sao Ge i È 
{ 

straordinari 13.910, 13.a mensi- 
lità un dodicesimo 4756, To- 

dacato contribuirà a diminuire 

In effetti, mentre la categoria 
degli insegnanti medi conta, 60 

Non mi sembrava però sincero 
e pareva temere che sug moglie 

portatolo a letto gli avrebbe le 
gato le mani e i pied: affinchè, 

membri più importanti della 
amministrazione comunale @ 

desso interpretato il personag- 

e Domrémy dove ha ricevuto la 
cittadinanza onoraria, 

ghi non senza aver bevuto 

Giuliano Agresti Per informazioni, prenotazioni passaggi, imbarco merci rivolgersi; 

- ; . ha se), carabinieri in casa Tattini, no-|fatto alzare febbricitante dailluce che già prima dei noti in-|9eSS0 gatto ; a SCALI DIRETTI E DI TRASBORDO | 30408 carovita 19450; cato: l'giona.di sentono, che (fab che Quiz non era Molto [Ilio e lo avrebbe immerso nel |tidenti erano sine organize (Mo, ‘n ut Dim grato in Ame 100 “Riina IN ATLANTICO E PACIFICO 
n , n ’ £ È X - i SISTO À pe indi 585 il is j pe * 3 A A , s Pa A 

1 

pane 1560, presenza’ 4897,|sonale della. scuola: FRI Su Veltila SUDMO da WF la vasca da bagno. Quindi, ri-|te «provocazioni fasciste» dai L'attrice ha visitato Orléans|dell'anima e del corpo. 
| 

i tale 83.333. 
Grado 6: Stipendio 23.720; 

Caro-vita 19.810;  caro-pane 
1560; presenza 3034: straordi- 

mila membri, il Sindacato ne 
raccoglie poco meno della metà. 

Autorizzazioni a procedere 

risuscitasse. Si metteva. le mani 
davanti agli occhi, ma le gocce 
non venivano 

Si passa quindi al fabbro An- 

nell’acme del delirio, non si ahb- 
bandonasse a qualche atto in. 
sano. In serata, quando, per.il 
normale cambio, al Paruch era 

Berlino, i Quali apertamente 
invitavano la popolazione au 
agire contro una potenza 0c- 
cupante. Il Tribunale ha quin- imman 

LLEIVIZTTIVESESITETITETTYVITETRGCTEVICEIE VIE UTET ISTFVETTTVISTI VISTA TY GIVVITK I TOTVCCCTVCITIECI CICLICO. TATTISCICItILIO 

:” g79n- "Lita tonio Figna che custodirebbe|succeduto il Fabbiani, il Mar ld: «trovato necessario inoltra- & È O (0) 
nari 8797; 13. mensilità un È | È q ati: RFI PARETE > l'arma omicida. cuzzo cominciò'a dare 'in sma-jre alle competenti autorità ido- do nr agg e negate e concesse dal Senato| Fiona — Poche ore Dalia gel nie e si mise a gridare. Ciò|cumenti comprovanti la colpa 
caro-vita 19.8810;  caro-pané ROMA, 34 «sera [io Tostini gina dalla faceva accorrere l'infermiere degli oratori fascisti». Nella p mia bottega mi confidò di es 1560; presenza 2000; straordi- 
nari 3023; 13.a mensilità unijrizzazione a’ procedere contro|che gli sarebbe successo qual-| amano bagnato, lo avrebbelsi: Otto Suhr, Presidente della dodicesimo 2683. Totale 44.751.|il sen, Ottavio Pastore per 1!|cosa premuto contro la bocca e 1|Assemblea Comunale (Social ODERZO (Treviso) 
Grado 10: Stipendio 13.740;|reato di ingiurie e diffamazione|  Tuitinà (dalla gabbia) — Sic-|naso del paziente, legandoglielo| Democratico), Ferdinand Frie- ' caro-vita 19.810; caro-pane 

1560; presenza 1770; straordi- 
nario 2666; 15a mensilità un 
dodicesimo 2483. Totale 42.029. 

Grado ll: Stipendio 11.785; 
caro-vita. 19.810; —caro-panell’on. Calosso il quale il giorno se succe; Matti: lì a pochi istanti. i Per l’accidentale caduta di u.|S0 Il tetto del vasto deposito PARIE I 1560; presenza 1517; straordi-| dopo presentava al Procuratore Presidente Tal (esta) — E ve.|, Secondo gli accusatori de. ATENE. 24 sera |na bombola di gas metano chejÈ crollato. A TO AP nari 2336; 13.a mensilità un|della Repubblica querela. ro? due infermieri il Marcuzzo, L'offensiva di Markos nella re-|scopplava sa a aa di fr iii 26 Sett embre 1948 Padiziz anita n iv dodicesimo 2299. Totale 39.307.|  T1 Senato ha invece negato] Teste — Parlammo del gior-] benchè gravemente ammalato]gione di Kastoria sj è risolta in|suolo, un. fur neo Meo Uo i de Condann ate m e i Li Personale subalterno: Uscie-|l’autorizzazione a procedere|nale dopo che mi aveva detto|e forse avviato a imminente fi-|un disastroso irisuccesso, Inse- Vane pallone Rene IRE i 1 ri: stipendio 8.495, carovita 19|contro il sen. Velio Spano per di essere nervoso ————  Îne, sarebbe deceduto per s0f-|yuiti dalle truppe regolari, i|l€ } pie località |M il P nore 
coon paropane, 1.060, pre-|il reato di oltraggio Fei sic inpenisazioni: di/focamenta. Se, come sembra, guerriglieri fuggono disordina an ica “Lat pista à non ì nio 0 ba) 

ESP RSER È È eonilde Domenicali. D *j i i è ia L i f Ss AR senta 1.080; straordinari 93h} 20 dichiara cho suo iniio dn "i l'Alto aeagizoasa Perverta tamente Verso Vitsi metri da Rovigo, Le fiamme, 13.a mensilità 2.007; totale 34 
mila 883. 

Inservienti: stipendio 7.423; 
carovita 19.810; caropane 1.560, 
presenza 966; straordinari 
1.724; 13.a mensilità 1.903; to- 
tale 23.388. 

Ad evitare equivoci si avver- 
te che: 1.) Le cifre suesposte si 
riferiscono agli emolumenti di 
un funzionario con sede di ser- 
Vizio a Roma, avente due pet 
sone a carico. E’ chiaro che ila 
indennità di caro vita e caro 
pane sono lievemente inferio1: 
a quelli sopraindicati quando 
si tratta di funzionari senza 

Il Senato ha concesso l’auto- 

a mezzo della stampa contro la 
persona dell'on. Calosso. Si 
tratta di un trafiletto pubbli 
cato nel numero dell’«Unità» 
del 15 aprile e riguardante 

LA PRODUZIONE DI CEREALI da 
panificazione. nei paesi. dell'Europa 
occidentale supera di circa il 37 

sere ne”voso e che  presentiva 

come avevamo letto il giornale 
che riportava notizie dell’arre- 
sto di una banda di rapinatori, 
gli dissj che ero contento di a- 
ver fatto un pagamento, altri- 
menti avrei temuto che mi fos- 

prigione, è la. volta dell’aitante 
Domenico Trocchi,. che non è 
sageriamo nel definire un uv 

per cento quella del 1947. vello « Sherlok Holmes» Rac- 

ADETEDEREERETEREEILORETERERU CRETE RR ERO ETRO LUBE RT EDO LEODEvERKI BIO BRORE RBB LELE RIO TA LADIBELILIAGILEERTI LI ORA LERIRULTRARE 

Rivelato un atteniato 
contro Peron ed Evita 
BUENOS AIRES, 24 sera a trecento milioni dj lire, che 

Fabbiani, che preso un asciu- 

poscia dietro la nuca. In segui. 
to a tale intervento, rimasto 
paralizzato nelle vie respirato- 
rie, il Marcuzzo avrebbe dato 
un breve sussulto, decedendo di 

al riconoscimento del dolo da 
parte degli infermieri, questi 
saranno denunciati per omici- 
dio preterintenzionale, 

Dei cinque ammalati che si 
trovano nello stesso reparto 
quattro accusano decisamente 
il Fàbbiani, che subito dopo 1! 
trapasso del Marcuzzo ne a 
vrebbe ‘ trasportato personal- 
mente il cadavere nella sala u- 
natomica, senza attendere l’ac- 
certamento medico del decesso. 

L’autopsia del. Marcuzzo ne 
avrebbe rivelato lo sfiancamen- 
to del cuore e tracce di cia- 
nosi. 

lista di tali oratori sono inclu- 

densburg (Vice sindaco), 
professor Rsuter nonchè i cap! 
Social-democratici. 
cane —- 

Insuccessa di Markns 

Sono rimasti sul terreno cir- 

ca 500: guefriglieri morti. Più 
di 100 ne sono stati fatti pri- 

gionieri. 

Due sassi e una scala 

perchè Dewey “deragli,, 

- Un attentato-scherzo di ragazzi 
LOS ANGELES, 24 sera 

In un d:scorso elettorale pro- 
nunziato a Los Angeles, il Pre- 
sidente Truman ha dichiarato 

presso Rovigo 
Cade e scoppia una 

ROVIGO, 24 sera 

lambendo alcune bombole. cari- 
che dj gas, ne causavano lo 
scoppio, minacciando non solo 
gli impianti ma anche le fa- 
miglie degli operaj abitantj nel 
recinto, e costringendole a fug- 
gire dalle case per cercaze ri 
paro nelle vicinanze. Per scon- 
giurare altre più gravi conse- 
guenze sj doveva provvedere al 
taglio delle condutture del gas 
prossime alla centrale, e alla 
sospensione dell’erogazione del 
la corrente elettrica. 

Il traffico sulla nazionale 

Rovigo - Ferrara - Bologna, che 

corre a breve distanza dalla 

bombola di metano 
spaccando una lampadina che fa il resto 

lagrazione del metano compres. 

Cosi il generale Wagener 
ROMA, 24 sera 

mato il suo interrogatorio che 
ha occupato quattro dr 

scagionandosi dall'accusa di n- 

ver peggiorato le gia precarie 

condizioni della, popolazione ci- 

vile di Rodi, e spiegando che 

la carestia fu conseguenza del. 

l'assedio posto intorno al Do. 

decanneso. Circa la morte ad. 

debitatagli di numerosi itaija- 

ni, egli confessa che a Rodi, 

durante la SUa occupazione, 

furono fucilati sette italiani ner 

Il generale Wagener ha ulti 

"ITALIA,, S.A.N, - Piazza Deferrari, 1 - GENOVA 

a BOLOGNA: Via Indipendenza, 8 R- Telef. 31907 

Scuola Elementare - S 

Gollegio Brandolini - Rota 
Padri Giuseppini del Murialdo 

Scientifico = Istituto Tecnico per Ragionieri 
cuola Media - Liceo 

A, MANZONI 

— Bologna — Brescia 

Cremona — Uuneo 

La più antica Casa Italiana di Pubblicità 

Cote Conirale MILANO Via Agnelto 12 
FILIALI: Alessandria — Asti -- Bergamo — Biella 

Bi sche 

— Casale Monferrato -— 

— Genova — Lecco — 
e Il Governo argentino ha an-javrebbero dovuto servire per che «il partito di Wallace è centrale sinistrata, è stato tem-|reati Comuni, dieci per rappre. Lodi — ""’ntova — Modena — Novara — Pa. Ù 

| persone a carico; sono invece,|nunciato la scoperta di un com-|pagare il soldo alle truppe di guidato dai comunisti », i quali ; Fel'interrotk per e-|saglia a seguito della, uccisione Parma -— Pinerolo — Reggio Emilia . j 
} alquanto superiori quando sì|plotto contro la vita del pre-|stanza nell’Alaska, I funzionari innlse ne servono per i propri fini, |POTaneamente ‘one a bordo|di una sentinella teg 0 dov 1 ; Ci Lo tratta di funzionari aventi piulsidente Juan Peron e sua mo-|delle forze aeree. americane di Cmenza FISSI i Berlino Dopo aver affermato che Wal-|vitare che le. persone i fos.| uno s0'0 morì per denutriziGn ‘ — Roma — Torino —. Vercelli — Verona. Sr 
È di due persone a carfco. glie Eva Sono stati eseguiti nu-|Washington però non hanno i nm lace non ha alcuna probabilità |deglj automezzi in transito ng Avviandosi alla fine del z È i tot (2 2) Il premio di presenza è!merosi arresti. ancora confermato la notizia, per ragioni politiche di essere eletto e che ogni voto |sero sorprese da qualche ho|terrogatorio l'imputa suo in- CORRISPONDE : Firenze — Intra — Ii AR di calcolato in ragione di 25 gior-| IX .Capo della Polizia, genera-|30ggiungendo che «saranno ef- dato n lui. deve cons:derarsi |provvisa deflagrazione. pra essersi Sempre ali de gi Napoli — Palermo — Reggio Calabria? — Ro-»- ni mensili di presenza per 1ljle Bertolo, ha specificato alla|fettuate indagini». ._ BERLINO, 24 sera. Spia: > ppi noie verso la mezzanotte l’immenS” tela del territorio dere a vigo — Trento —- Treviso — Trieste — Vare- i 

Tano. i ; Egea Sdimeerisigg lio dl RES SAINT-ESPRIT, un contadi ia MAIRTO, ROVIELE ne» prima di tolo: une rogo è stato isolato. della popolazione italiana. «Se Venezi Vi ‘ori 
“eo 13 <oospenso: per. Il -laveto|ip: è «stato. possibile. aocertare, Sio &efto Luigi, Faloreino, di 27,0n-|50,& Berlino ha deciso di ri fel” candidato progressista. E° stato lo scoppio di UPS ho not nasali gi 
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stfaordinàrio=è.'stato +caleolato 
per, undici, mesi, in .ragione di 
60° ore :mensili per i grad: da' 
primo ai sesto; 30 ore mensili 
per i gradi dal settimo al tre. 
dicesimo e 37,5 ore mensili per 
il personale subalterno. 

4) Nei riguardi delle persone. 
che usufruiscono di razioni vi- 
veri, naturalmente l’indenn'tà 
di caro vita è ridotta da L. 19 
mila..810 a L. 11.045. Il premio 
di presenza e il compenso per 
il lavoro straordinario è variato 

sì tratta solo d Patria, IL GIRO DEL LAZIO A n A . GAZZETT da 1:3. per quanto lo riguarda è senza] CALCIO i ea anche della Bora so di RICO Campionati europei MANTOVA è. * hi A DI MANTOVA 5) La. 13.a mensilità è statalfondamento. ; ceva così. î di 11 1 NO Sure OPOLO ‘im.! Sono stati arrestati finora V’er La quale Roma ricevendo la romano Ro 1 paliavolo MILA . 3 
renale Ds? pa deputato Cipreno Reyes, il Triestina, spera di portare a AI sati L’ITALIA 

Di questa naturalmente si de. 
ve pure tenere conto perchè, 
anche essa è riscossa dai fun- 
zionari, anche se qualche gior- 1 to qualche indicazione, non|nieri. Di fronte a questo grup-| L'Inter farà ancora una pas- irene Rit MA . ; 
nale pl Rien ina che rain sempre molto chiara; la secon-|po fi aaa, a Lene R-: dt Ni corno il Nobari Pro: FROSINONE, 24 sera 3 * Ron OI, Siino ; PAR. ‘ta GAZZETTA DI PARMA i l'impiegato la «spende tutta in da e le giornate che îmmedia-|neri, s nno, per i ilan, abilmente sì, anche. si CIS roimano Spataro RuLci i ) 3 Ù IRR s una volta», 11 cadaveri condelali tamente seguiranno dovranno|classe superiore e la franca vit-|rà _di una passeggiata UN PO |. in voleta le terza beta de primo Seripinaio europeo di o s REGGIO E. 1 4, REGGIO DEMOCRATICA !! confermare le tenui indicazioni|toria riportata domenica a Ba-|faticosa. iro|volo con la partecipazione di sei Wi Si aggiunge che non si è te 

la Gherardesca di cui erano 

dovevà. Uver” Hogo'rilr124 ottobre; 
Nel. corso di - una .rappresenta- 
zione di gala în programma al 
Teatro Colon, in occasione del- 
l’anniversario della scoperia 
dell'America. La Polizia consi- 
dera cano del complotto l’er 
addetto eulturale americano a 
Buenos Ayres Griffith, il qua- 
le si trova attualmente a Mon- 
tevideo insieme ad altri com- 
plici colà rifugiatisi. 
Quanto al Griffith, in una 

intervista accordata al giornda'e 
uruguayano «El Pais», si è li- 
mitato a dichiarare che l'accusa 

giornalista Luis Garcia Velloso, 
tre cuppellani del'a Marina «da 
querra argentina e due medici, 

PRESSO | ROTTAMI D'UN AEREO 

ni ha ucciso la moglie a colpi di 
fucile e l’ha derubata dei risparmi 
che essa aveva: circa 120.000 fran. 
chi. 

di cinque persone arrestate du- 
rante la. manifestazione anti- 

dutte*le pene irrogate a carico]: 
Sulla linea ferroviaria che 11 

treno Speciale di Thomas De- 
wey: doveva percorrere stanotte, 

comunista alla porta di Bran: il binario è stato trovato ostrui- 

bombola che . spaccando bio 

lampadina e originando n ca 

to circuito nell'impianto 

compiuto degli errori — di ce — Ne sono dolente. Vorrei he la sentenza, quale essa sia ’ 
provocato l'accensione e la cde- non tocchi il mio onore». 
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GIORNALE SPO] TIVO 

Si attende 
La prima giornata, ci ha da- 

annunciato che l’aeroplano ave. 

mezzadri, 
‘ora incerta del Mi'an che è 

conferma 
ne riguardanti i giuocatori stra. 

versario, per quanto valoroso, 

quatiro i suoù punti in classi- 
fica Conoscendo il caratteraccio 
degli alabardati. non credo ci 
riesca. Mi sbaglierò, ma... 

Fausto eveva ricevuto allettanti pro- 

la terza tappa 

Patti nuova maglia arancione 

del Lazio per dilettanti, Ja 

so tempo, 

Italia e Cecoslovacchia in 
testa alla classifica dopo la 

prima giornata 

Bel 

udire altro rumore. 

QUOTIDIANI IN 
BERGAMO . ., 

BOLOGNA è. +. 

BRESCIA . . è +. 

CREMONA 

GENOVA . , a * 

MODENA - * 1 è 

PADOVA |. è tc GAZ 

EL POPOLO GIORNALE D 
L'ECO DI BERGAMO 

L'AVVENIRE D'ITALIA 

IL GIORNALE DI BRESCIA 
LA PROVINCIA DEL Po 

IL NUOVO CITTADINO 

LA GAZZETTA DI MODENA 

CONCESSIONE 

ZETTA VENETA 
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? sig; i s 3 È A îo- 1 Rieti-Fro-|zioni: Cecoslovatechia, Francia, ROMA 
è cin st di domenica passata. Poi, quan-|rè. Risultato allora? Penso chel La JUVe accogliendo la Fio-ierone di Km. 147 in ppi ; man [aut i, IL POPOLO 

nuto conto delle indennità spe./8 Mezzo milione di dollari do le ombre avranno preso de-|la matricola ancora una volta|rentina non avrà eccessiva dif-|%%, media di Km, 31781; . da n RI boni za Lo è 3 TIDIANO i 
ciali di toga, militari, studio, PORTLAND, 24 sera |Cisumente corpo, allora si co-|si potrà imporre, anche se la ficoltà ad accontentare î SUO |Agolfo (Veneto) & mezzo Se varia n formula del girone alle IL QUO | 
ecc. nè dei proventi e diritti! 7 cadaveri congelati di undici|mincierà a ragionare con mag-|differenza di classe è tanta. sostenitori. Patti Francesco (Sicilia) ad unelitaliana. OSSERVATORE ROMANO i 
vari, di cancelleria, ecc. POÎ/ uomini ed un tesovo in monetelgior calma perchè si. avranno| Partita altrettanto Scorbutica,| I Campioni in trasferta Ia Fuota; 4 Diboscio (Abruzzi) a 1’| Le cinque partite odierne hanno. (Città del Vaticano) 
non si citano i gettoni di pre-d'oro e biglietti di banca sono|maggiori dati di fatto. Per ora,|nel pronostico, è quella che ve-|Bergamo, dovranno mettercela|5g": 5. Barozzi (Emilia) @ 8" 17%; 6.|dato i seguenti risultati: Cecoslovae-! ) i senza, premi speciali lavoro a/stati scoperti sulle montagne |si va ancora a tentoni guidati|drà di fronte, Livorno e Genoa.|iutta. Per che cosa? Per otte-|Cremonese (Veneto); 7. Giudici|chia b. Olanda 3-0; Italia b. Belgio, ROVIGO à » CORRIERE DEL POLESINE È j cottimo e cointeressenza, ecc..|del Canadà nord-occidentale tralda pallidi bagliori e... da risul-|Gli amaranto resistenti e coria-|nere almeno un mareggio, dia- (Lombardia). Seguono venti corrido-|3-0; Francia b. Portogallo i, À 2; s ili rottami dj un apparecchio datati indicativi, ma non troppo.|cei. che hanno pareggiato ‘a Mo-|mine... ri classificati. @ pari merito all’8.0|p, Olanda 3-0; Sen Ta TORINO ' IL POPOLO NUOVO 
OMFIMIIIIIANITIIMIINIIIESTIENITIMIMINMTARIMMMMID! {a srorto americano Una squa-|  Domanò, qualche nuvola inldena, ed i rosso bleu facili do- Dop» la batosta di Genova, îl | posto. La maglia arancione, distinti- Portogallo 3-0. Al termine | p è . ‘au ‘ dra di cacciatori dj pellicce, ha|vista. Palermo-Milan. Inconiro|minatori del Padova. Domani|padova cercherà di riprendere {vo d'onore per il primosin classifi-|ma giornata, DICI RARITA o uni VERONA L'ARENA I gli assessori succhiavano rinvenuto i rottami di un appa.|mnon facile da »ronosticare, per- {saranno di fronte. Prevarrà lalquota a spese della Lazio. Può!|ca, ha cambiato nuovamente titolare [Ita sono in testa alla classifica con| ua " 47» e, scavando nellché molti, moltissimi sono gli|solidità della difesa Livornese 0.7grcela, alme ostro parere. |e domani sarà indossata da France-|4 punti ciascuna seguite, la CORRIERE DEL MATTINO I 

recchio «C > o ì ( f no a n p Ilo, Belgio, Olanda j j j terreno gelato, ha trovato pa-|elementi a favore dei padronilla punta di diamante Genove-| Tra Sampdoria e Bari, lulsco Patti, l'anziano corridore sici-|con 2; Portoge #6 apatia civ indebitomente il latte recchio ora monetato e numero-|di casa ma avversati da uno|se? Forse i padroni di casa a- spunteranno i Liguri. liano, noto per avere partecipato ad|o punti. Le squar stag i nr si e VARESE s i « » LA PREALPINA | LIVORNO, 24 sera |si biglietti di banca. E’ stato|che ha un nome grande così:|vranno la meglio. E, T. |alcuni Giri d’Italia. Patti che ‘ha 25|francese = ee na po o Id Il Prefetto di Livorno ha so-|organizzato un servizio di guar.|la apr Ci Soon. Ro “ ir pane, de Sor Si fu alla pianti der . Sento IO per sr ed altri importanti periodici. 3 i - attesa di.consegnare ilipalermitani, i 7 Ù per il successo ot- ARR " i ore 24° 40”. Seguono il romi : i la ; | 
SEoai der orione ai Clategne. erfozti autorità dj polizia. |sono: vittoria tara (A palin sn è Triestini, atten- Coppi ancora alla Bianchi Rosati a 2° 37”: 3. Cremonese A eccellente preparaz dei: atletica. ; + | ar i - i sume trattarsi di unire. ottenuta contro i Fiorentinildono con calma l’arrivo . dei | |t0) @ 2' 48”; 4, Tognarelli (Lom! i taz iÎ LA agio i CA e Sec a Dakota: se 47», scomparso ll Sjîn trasferta; desiderio Lg na pig carta è per loro, nt Oaoe pe firmato ieri Ù Sale = bi Vergara — ap io Fei sr Dic papa Hun Si nicol sia rioni der i i n i 43, mentre evaldi vincere in casa propria con- i contratto c 0 lega ancora per il|Campigli Dadi - tesso l'annuncieto chi La , ‘ d | 
tati a giudizio come imputati|febbraio del 1943, | 7 ; Il Bo È ; È ; mbardia), tutti con lo stessolannunciato che nella sala. era en- . | Di SUO bertlame nori ate fico. etto di teritoio. delllto di Maione A doro abi o|e risaltare lo. sio” Wat cito dl Uninse0"y Sato 0Do 9 iaia final (e, 8 [Enio prelati ha Ir] | | 
ravata di bestiame e dj lattelnica v St si a SIA RE t601 i 16; 9. Barozzi (Emilia) & s[ni, chi sono saliti al cielo, Per , | hi danno del conte Ranieri dell|Yukon, A tale epoca era stato|lunghi anni; inquadratura an-|offerta contro. la Roma. L’'av- |circa dieci ‘milioni. Da notare che 10, Balsimini (Toscane), con lo 6tes-|alcuni minuti, non è stato possibile : 7 | 

pron paterni 

va. & bordo 500.000 dollari, pari 

e — RR pene 

annoiato anche da beghe inter= non è insormontabile, perchè poste dalla Benotto, 


